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Cronisti, si sVolgera ftra_quaiche giorno a di ambienti diseducativi. 
Roma, un. Convegno. sulla’ gioventù contem- Più che la critica, in. questa materia, puð 
poranea, la quale, per moiti Segni, denuncia, essere utile la conoscienza degli sforzi che 
forse mai manifestati dalla gioventù delle , | a le sistenza alla gioventù, quali sono in blocco | 
epoche precedenti. tutti quelli che, nell’ambito deHa Chiesa si 
problemi connessi a questo, stato di cose sptopongono fa -riabilitazione. fisica, morale 
‘sono tra i più urgenti del nostro tempo, e | À 
anche se sarà difficile raggiungere Vunani- me. | lacune gravi in tutti i sensi, non si pud in- 
mita sulle cause -del traviamento- di tanti i “fatti trascurare che esempio | 
possa servire determinare un migliora- responsabilità - „della società; responsabilità. lamento iel- “tempo notizie denuncianti che. di questi enti, la Pontificia ? 
‘mento della situazione. ~ SUN nega, ma. che_non possono- evi- attijdi rversione giovanile? ji 
-Si è parlato e si parla di «gioventù per- dentemente essere giudicate in via assoluta. êroffsti Tomani vorrahno: certamente are nano mene di Sana yaanza 
di | ilitan 
va direttamente al cuore; ‘essa manta: tut- i deve adempiere. Essa- deve- proporsi la. om; é serto » aýranno resò ‘un grande servizio - do in“quèlla occasions tutte te enor- 
; i> Bie educative che ad essa fanno capo. 
tavia, a nostro avviso, di. quella” proprietà _migliore educazione dei bambini. e degli ado- . al Paese sapranno. pervenire a indicaziéni i | 
Armonia con_i tempi, circa le. Nè g esempi offerti ‘Chiesa si fer- 


‘Per iniziativa del. ‘Sindacato- Romano dei PROBLEM N cui vivono e sottrarti ‘alla deleteria influenza 
noto, tare, deviazioni, perturbamenti vengono fatti dagli enti qualificati per Pas- 
e spirituale déi minori. Mentre si denunciano 
giovani d’oggi, non v’é dubbio che. Vagitarli : 
i i ci i 
dita > »: Pespressione colpisce la fantasia e ‘La società-ha dei doveri verso l'infanzia e -approténg $ ‘sia queste che altre questio- estiva a circa un milione di bambini italiani, 
necessaria ad una approfondita indagine lescenti, eliminando: più è precise.. 
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scientifica. L'uomo Wa sempre davanti a se 1E. occasio possono smarrirsi: inizia qui. Mic a4 
‘una. possibilità di risoatto, © la sia anima pratutto ha il dovere dail Ma „dizioni Morali della gioventù, più che attar-_ ẹirċoli giovanili stanno a dimostrare che 
hon è mai perduta, anche quando risulta anche ta tesponsabilita dei _glovani, e Vaffer- darsi suits -piano critico oramai scoperto; da. iesa non è venuta meno ai suoi compiti 
oppressa dal peso delle maggiori colpe. La- marfa è necessario proprio per -completare : anni e solutamente infruttuoso, ES idi assistenza e di guida spirituale della gio- a 
espressione va dunque corretta, e non solo: l'opera educativa che ta società hà il me Tutti’ sapp iamo che poi vorrebbero pia venti: italiana. Ma ci sono attività partico- — , 
per una questione di esattezza linguistica, di sviluppare. scuole odifici megio disposti e con inse- lari méno appariscenti é forse. più sostan- 
perché ad essa si lega tutta una imposta- | ' Altro argomento ts T veramente fa pg granti he fossere: sempre e: in ogni caso „ziali che il pubblico conosce appena, quando | all 
zione filosofica del problema. -ventir di oggi peggiore di’ quëila - di ieri, compito educativo. Nesšuno addirittura non le ignora: e sono queste, 
“ve poi un'altra questione pregiudiziale non ci troviamo pêr caso di fronte alle con-” ignora i iñ quali esigenze economiche do- sopratutto, che ci auguriamo di vedere iltu- 
che non mancherà di essere sollevata nel seguenze psicologiche di una informazione vrebbero essere colmate per togliere (Continua tt 2 pagay” 
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API, imperatori e re sono 
saliti sul Gargano a prega- 


ancora in compagnie di pe- 
nitenza i contadini di An- 
dria, di Cerignoia, di San- 
severo, perchè S. Michele è famoso 
fra i contadini di pianura. Il man- 
driano d’Abruzzo e il terrazzano di 
Puglia ricordano di fatti nei loro 
canti religiosi tutti noun Angeli 
pellegrini. 
« Alla porte 
Pangele du cumborte ». 
(Alla porta l’Angelo del conforto). 
Quest’augurio è in un canto anti- 


chissimo, che parla delle quattro. 


pareti della casa; la quale è visi- 
bile da lontano per un fiio di fumo 
ch’esce dal comignolo e che riga 
per poco l'orizzonte: su questo pun- 
to più alto è l’Arcangelo Michele. 
« Quatte cantune stonn’a sta casa. 
tre angele nc’ trase... 
saup’o liette 


sta Vangeile beneditte, 


saup’a la ciminiere 


LPAngele Michele, 


alla porte 


& 


* 
t 


fucarile nc’ starà 

la Vergine Maria. 
(Quattro angoli ha questa casa: 

centrano tre angeli. Sul letto sta 

angelo benedetto, sul comignolo 


Tangelo Michele, alla porta Pran- 
geio del conforto: al foco:are ci 


starà la Vergine Marie). 

Il contadino di mezzo al solco, 
se un alito di vento gli sfiora ia 
fronte, solleva il mente verso il 
Gargano. Del resto nella stessa 
pianura, fra Salpi è Siponto, c’è 
una vasta contrade, chiamata Even- 
gelese, che in documenti del 1400 
vien detta via Angelosa, e cioè 
via percorsa dall’ Angelo di monte 
e che all’Angelo di monte porta. 
E infine, la stessa provincia di Ca- 
pitaneta ha nel suo stemma que- 
st’Arcangelo di guerra. Il coro dei 


« montagnuoli» e cioè dei pellegri- — 


ni che vanno @ monte, lo ricorda: 
Santo Michele si lagna, 
che in cima alla montagna 
non ci voleva anda. — 
Disse Nostro Signore: 


settembre e il mese di maggio 


ti vengono a visita. 
I «montagnuoli» è gente che 


viene anche di lontano, ma so-: 


prattutto è gente del Tavoliere. 
Bisogna esser formica del Tavo- 
liere per sentire il Monte. Quando 
ii mandorlo del Tavoliere è sfio- 
rito e si veste di foglia nuova, il 
mandorlo di monte albeggia an- 
cora. La primavera si rifugia e si 
attarda sulle alture. 

La preghiera e la meditazione Pr 
rifugiano anch’esse su per queste 


roccie dell’Arcange!o: Padre Pio, 


famoso in tutto il mondo ne è ora 


£ -i custode più vicino a Dio. 


re. Sul Gargano salgono 


-Tl coro contadino dei « monta- 
guoli» l'Arcangelo lo rappresenta 
« pensoso », e lo invoca nella lotta 
contro il male, Ii suo vero san- 
tueario è tutte questa nuda solitu- 
dine deHa roccia, così come per la 


Madonna nera del Tavo.iere è il. 


segreto remoto della foresta, Le 


stesse stupende cattedrali medioe-> 


vali di queste città, ricordano, con 


la nuda facciata in pietra, con la | 
penombra delle navate, le porte 


basse e gli.anditi segreti, il luogo 
preferito dalla divina abitatrice dei 
bosch e delle cripte, e ja montagna 
arcangelica, visibile da tutta la 
piana: i contadini ancora oggi ne 
guardano la fronte e si segnano, 
come i barcaioli- di mézzo al mare. 

Per lunghissima età monti è pia- 
no si sono integrati nella sempre 
uguale vicenda pastorale  deila 


transumanza, ma- più profonda- 


mente ancora il monte e il piano, 
il Gargano e il Tavoliere si cóm- 
pietano nella vicenda spirituale de- 
gli uomini del Tavoliere. .. 

Il Tavoliere è la terra betiedctte 
e hiedetià da cui non è ossibile 


nessuno scriverà mai é in questo 
genio dell'atmosfera creata. dallo 


arido e dal basso, mia” che in esso © 


non si esaurisce. 


A toccare il volto di ters: 


ra la zappa sente subito quasi a- 
fior di peHe l'ossatura 
crusta urtarne il taglio. ` 


Le stagioni si su di 


essa con gli uberi secchi e avari, e 


il ventre adusto,del Tavoliere è are x 


do d’acquae nessuno lo sezia. 

L’orizzontale è Punica linea a 
regna, incorniciata da: un righello 
lontanissimo e vago di alture ‘cele-- 
sti. La formica vi si perde: cam- - 
mina, cammina, e par. sempre di 
stare allo stesso post. 


. monte sant’Angelo appare final 


voy 

I} sente oscuramente 
questa intima correlazione fra il 
suo destino di uomo e quello della 
sua terra: Sulfuno e l'altra com- 
pie la‘sua giornata il sole, 
stante feroce. 

ce. vocabolo. ,iocale. 
stessi campagnoli masticano con 


un certo dispieżzo, e che per quen» 


~a una particolare ca- 
$ eñte minuta della pia- 


par ole, la stretta 
file; necessita che coin- 
feunica vicenda uomo c 
"fossero di natura cos 
| 

Fa 
tre praccia o terrazza maia, 
‘come i „Sinchi e perazzi ale 


luo pale sue origini, un coloré ` 


rozzamentonp 
Da whys (patie 
det Tavoliere, balza- come 


‘di liberazione e di pre- 
gr fera al: ‘Gargano, ‘con ‘sulla 
la. stella #ell’Arcangelo. | 


-Hanino ¢hiamato. questo promon- 
torio ja Svizzera delle- Püglie;: Per 4 


il: pug dse essd è‘ molto di più e 
molto’ Meno, Indubbiamente 


un: monda, scoprire, turisti ica~ 


come un grido di 
preghiera convertito in pietra. 


oltre ‘che: industriaimente, 
attutto un mondo 
i le generazioni di 
pianut @uardano da piu di mille — 
“eta, con un’oscura ansie 
mistica. L’industrializzazione ë lo 
sviluppo turistico é difficile: che 
-possano far passare in second’or- 

- dine questo primato dello spiritua- 
le che’ il Gargano detiene. Esso 


~asce dalla stretta piu cupa - 


‘di terra, nato. dal ven-. ; 


“Sulig scarene cne saigono ana sasnica, petlegrini. incidono le impronte. 


da facili ripósi, ha purtuttavia per 
i contadini che lo frugano dapper- 
tutto col piecone e con la zappa, 
una sua bellezza dura ed austera, 
diversa certamente da quella della 


Campania felice, che si stende bea- 
ta dàll’altro versante del dorso ep- 


~enninico, 


paese nato dal mare 
è duro con gli uomini e con le pian- 


4 te. Le stesse migrazioni spirituali 


coincidoro con un fatto di enorme 
imporlanza, e cioè con un risveglio 
Gelle piante. arboree e lo sviluppo 
jel grano. La vite, le linguzza del 


veminato, il labile fior del mandor- 


0, Svégliandosi abbisognano di at- 
cenzioni celesti e di premure sta- 
zionali. Esse trovano invece la sic- 
ita primaverile e le strette, che 
unno per anno le minacciano al 
rimo nascere. La siccità 
ı sua volta con due mesi di fero 
lisoccupazione. Durante questi me- 
i i braccianti si ammassano taci? 
urni sotto i Municipi. Gti aiia 
dorni d'aprile in questi grossi pae- 
i calcinati dal sole, affollano la 
hiesa e fanno tridui perchè non 
Jiove, tiran fuori la statua o il 


quadro indigete della Madonna, e 


lọ portano in processione. Non è 


a 


gala della festa annuale, con 


œe pelio doro. E una -processione 
“Tavoliere rifugge. 


di penitenza. E’ come. se la Madon~_— 
na sia accorsa fra i suoi figli cosi - 
come si trovava = casa, in abito 
dimesso. | 
~ Un possente coro terrestre la 
stringe tutt’attorno e de ripete a 
gran voce: 
la pioggia Ti cerchiamo i 
dàccela per pietà. | 
E lo stesso motivo del coro dei 


« montagnuoli », che parla dell’Ar- 


cange.o pensoso. 
La preghiera di massa per il pane 
quotidiano di domani, che oggi non 


è che un orfano filuzzo di erba, ben - 


misera speranza di trovatello, ha 


insespettate risonanze di tragedie 


antica. 
Ti canto d’angoscia si leva a par- 
‘are alla Vergine dimessa, contro 


una potenza oscura e spietata e 


chiuse e impassibi-e, che stringe il 
filo d’erba è l'uomo nella morsa 
della necessità. 


In questo dramma arcaico il coro 


contadino s'inserisce così in qual- 


cosa che va molto al di là dell’uo- 
mo stesso, e che sconfina nel pro- 
blema stesso del- bene e del male: 
il motivo sociale, ne! suo originerio 


impegno umano, ci si presenta in 


tal senso come immediata espe- 
rienza religiose. 


DOMENICO LAMURA 


la processione sfarzosa e di gran 


(Continuazione dalla pag. 1) 


„Strate nel Convegno di studio indetto dai 


cronisti romani, in quanto sappiamo che in 
esse sono gia implicate quelle indicazioni 


„per una più estesa e proficua attività assi- 


stenziale alla gioventù di cui tutti ricono- 
scono oggi l'urgenza. 


E Una di tali iniziative che vogliamo qui 


segnalare è la Consulta Tecnica della Gio- 
venti, istituita da qualche anno dalla Pon- 


tificia Commissione di Assistenza, non come 


organo proprio, ma come centro propulsore 
per tutta l’attivita della Chiesa a favore 
dell’infanzia e degli adolescenti. Di cssa 
fanno parte noti scienziati delle varie disci- 
pline che prendono in considerazione Vin- 
fanzia (pedagogisti, pediatri, psicologi ecc.) 
i quali si sono riuniti ancora recentemente 
per un riesame complessivo del probiema 
in rapporto ad alcuni delitti che hanno la- 


sciato, come si ace, una -ponosa im- 


pressione nell'opinione _ pubblica® non solo. 
romana. Ebbene: sono stati espressi dei voti 
che meritano di essere conosciuti ie. tra gli 


altri i seguenti: che si agisca con, 
ed energia onde risvegliare la cie: 

le responsabilità educative degli adulti; che 
sia raggiunta la cufficienza quantitativa e 
qualitativa deila scuola; che ‘siano accre- 


4 


~ 


sciuti i Centri di ritrovo, di ricreazione, di 
istruzioni professionali per adolescenti e per 
i giovani, dove una formazione spirituale, 
intellettuale e-tecnica li prepari integral- 
mente alla vita; che gli educatori approfon- 
discano il motivo apostolico della loro mis- 
sione, e l’apostolato educativo nelle scuole 
e nelle istituzioni venga largamente propo- 
sto alla generosità degli uomini di azione. 


-Sono proposte precise che non possono 
non suscitare l'immediata adesione di quan- 
ti hanno a cuore la salvezza morale e la 
ripresa spirituale della gioventù traviata. 
Si tratta di una guida fornita da un gruppo 


qualificato di scienziati che agiscono entro 


i binari della. morale cattolica e della fede 
cristiana. E’ perciò augurabile che le pro- 
poste in parola siano conosciute da quanti 
si preparano al Convegno dei cronisti ro- 
mani; così come è auspicabile che in tale 
sede si voglia tenere nel dovuto conto l'espe- 
rienza che gli educatori cristiani hanno fat- 


to nel delicato campo dell’assistenza alla 


gioventù in ogni tempo, ma particolarmente 
in questo nostro tempo nel quale i problemi 
hanno assunto un aspetto così urgente e€ 
drammatico. 

G. BARALIS 
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UANDO al principio delan- 
no prossimo Vigevano inau- 
gurera, nella immensa piaz- 
za prospiciente il Palazzo 
delle sue esposizioni annuali, 
un monumento al « calzo- 

laio italiano » sarà presente, a do- 

minare la situazione e ad inspirare 
la più cordiale solennità de!l’even- 
to, un personaggio invisibile. Mo- 


. humenti al calzolaið sono ad Hof- 


fenbach in Germania, a Berna, a 
Sciaffusa. L’iconografia germanica 
esaltante in Hans Sachs la poesia 
fatta ‘Scarpara € la Searperia fatta ~ 
poesia, non. si conta, A Milano han- 
no leyato da quasi mezzo secolo un, 
busto e dedicato una strada a quel- ` 
lV’Anseimo Ronchetti che diventò 
celebre e sedè persino in consessi 
diplomatici, e fu amico del Foscolo, . 
del Parini, -del Grossi, soprattutto 
per aver confezionato a memoria, 
cioè soltanto guardandolo passare 
a câvaāllo è misurandogli con l'oc- 
chio piede e gambe, un paio di 
stiyali storici al primo- Napoleone, 
calato di Francia in Italia a fon- 
dare - l’effimero regno italico; sti- 
vali di cui si conserva niente meno 


più esser fazioso. Era, 


insömma, 
una istituzione vigevanese, come la 
piazza meaggiore leonardesca e bra- 


mantesca, che dopo quella di San - 


Marco di Venezia è la più bella 
d'Italia; come il rutilante castello 
come la pescosita stabi- 
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il modello di carta, in un settore 
del’austera ‘Biblioteca e Pinacoteca am- 
brosiana, intitolato a Ludovico Settala, il 


medico della peste manzoniana, e pieno col- 


mo bizżarie e curiosità storiche. 

` I citati omaggi ad illustri seguaci di San 
Crispino e di San Crispiniano han proce- 
duto tutti, più o meno, da considerazioni 
storiche, leggendarie, artistiche, letterarie. 
Il monumento che: sorgera a Vigevano è 


inspirato soltanto alle concretezze industria- . @ 
li ed artigiane della calzoleria moderna. E > 
pertanto, bandito ogni luogo comune (nien- ~ : 

. te deschetto, niente lesina, niente martello, 


niente pece e spago) effigia un gagliardo 
lavoratore, in ‘piedi, eretto come un con- 
quistatore; ed -accanto a lui, il garzone da 


tirar su, da ammaestrare, da mandare per 


il: mondo a pefcorrere nuove vie, pedestri, 


si, ma come i tempi esigono, pia, motoriz-_ 


‘Il personaggio invisibile. ma presenté per- 
chè lo- avranno ben vivo nela mente e nel 


cuore tutti gli-astanti sarà Carlo dell’Orbo, -— 
-morto Vanno scorso, e che fu professor 


cavaliere di gran croce e monsignore. da 
calze scarlatte, il quale, dal pricipio. del 
secolo e per poco meno di cinquanta anni, 
ha fatto delle fortune e delle vigorie spiri- 
tuali e materiali di Vigevano, un suo ar- 
dente pittoresco infaticabile,-vorremmo dire 
inesorabile apostolato. 

Figura singolarissima. di prelato amatis- 


simo dala folla, esprimente, il tipo, fre- 
del religioso tanto 
acceso di fervori e di dinamismi concet- * 


quente nell'Alta Italia, 


tuali è fisici da poterne prodigare, -con 
inesausta larghezza, alle cure del ministero 


esercitato con indefettibile esemplarita ed. 
anche alle terrene soilecitudini, 
promuovere e consolidare prosperità che ` 


intese a 


avvantaggiano le foille non abbienti. Si so- 
leva dire di quést’uomo, noto per la sua 
pietà, per lo spirito caritatevole che lo ave- 
va indotto a fondare un istituto per orfani 
da avviare saldamente alle specializzazioni 
artigiane, per la vasta cultura e l’agile ade- 
renza alla moderna erudizione, che, se fosse 
stato necessario, avrebbe potuto sedersi al 
deschetto e manovrare la lesina con insu- 
perabile magistero, e che non v’ra probiema 
della storia della tecnica del traffico delle 
calzature che non gli fosse familiare e alla 
cui soluzione non avesse dato ener- 
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Milano, tutto dedicato alle! esposi- 
zioni darte con lA maiuseola. Per 
riuscirvi dovette dire: « Farò una 
esibizione di cuoi artisti E gli 
credettero, naturalmente. Ma quan- 
do il presidente e numie délia Per- 


manente, finissimo estetá'“è colle- 


bozzetto deli monumento at calzolaio. 


gie ed impulsi decisi. 
Se Vigevano è diventata la me- 


` tropoli deila scarpa (di recente un 


ministro italiano, inteso che essa 
aspirava alla dignità di capoluogo 
di provincia — una nuova provin- 
cia costituita col territorio lomeili- 
nese — propose scherzosamente che 
si chiamasse «Scarpopoli» alla 
stessa guisa che Milano su propo- 
sta di Ugo Foscolo fu detta scher- 
zosamente « Paneropoli » da panera 


o panna); se questa cittadina che si- 


adagia con tanta grazia presšo le 
rive più pittoresche del Ticino, 
provvede da sola con oltre trecen- 
to stabilimenti ed altrettante azien- 
de artigiane, a calzar i due terzi 
della popolazione italiana, è in mi- 
sura ragguardevole per merito di 
mons,*Dell’Orbo. Quasi tutti i meg- 
giori condottieri dell’industria lo- 
cale — induStria calzolare e produt- 
trice di macchine e accessori per 
calzoleria — i quali ancora trenta 


o quaranta anni sono erano ma- 


gari operai o artigiani o piccolissi- 
mi padroni di bottega, ed oggi gui- 
dano stabilimenti con migliaia di 
operai, doverono al Dell’Orbo in- 
citamenti, consigli, orientamenti di 
valore impagabile. Prodigati a 
chiunque fosse un galantuomo e 
uomo di cuore, e volesse bene al 
suo prossimo e lo aiutasse e sen- 
tisse che con ciò onorava nel modo 
migliore il Padre comune. 
Immaginatevi un uomo che in 
una cittadina tutta fervida di traf- 
fici e tutta tesa a dilatarli e a in- 
ventarne di nuovi, passava susci- 
tando serenità, cordialità, sorrisi, ẹ 
@ cui la riverenza, il rispetto, la 
gratitudine, venivano da ogni par- 
te e da ogni colorazione politica; 
chè di fronte alla sua bontà e ai 
suo acume fattivo nessuno osava 


liante delle acque ticinesi. 

Una volta, per attirare l’attenzio- 
ne sulle virtù produttive dei suoi 
concittadini, volle organizzare una 
mostra di calzature, niente meno, 
che nel Paiazzo della Permanente a 


Intorno a queste forme, la. mano esperta dell’artigiano, modellera le eleganti scarpe. 


zionista di quadri, vide ad 
nata di pedestri oggetti. 

sino a soffocarne. VoleWa ta 
via i profanatori delle cui 
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Dell’Orbo, con imperturbabile pa- 
catezza: «Non sono forse anche 
queste opere d’arte ? E Milano non 
: al patria di Ronchetti biografato 

” lapidato”’ in versi e in prosa ? 
E San Crispino e San Crispiniano 
di cui questi artigiani son devoti, 


gione e l'esposizione delle scarpe , 
vigevanesi nel tempio dell’arte mi- 
lanese ebbe un enorme successo. 
E successo concreto perché aprì ad 
esse anche le vie della esportazione. 


Tenace organizzatore 


NCHE sua liñùspirazione di una 
A annuaie Mostra internazionale 
delle calzature che mette a raf- 
fronto le produzioni piu celebrate 
d’Europa e, per unanime giudizio; 
quelle italiane eccellono sempre, 
almeno dal punto di vista dell’ele- 
ganza e della capacita-a durare. 
Anche sua l’idea di dotare Vige- 
vano di un Museo italiano dei pro- 
dotti della pelle, unico in Italia, al- 
logato in sate dello stupendo Ca- 


‘Stello, e iniziato con un peio di cal- 


zature di dama medioevale, scoper-. 
‘te in un certo anfratto del Castel- 
lo stesso; è che va, vie via dilatan- 
dosi ed arricchendosi, mercé i doni 
che pervengono da ogni parte e 
segnatamente dagli-assi e dalle stel- 
le del teatro di prosa, di musica, 
di danza, che mandano le loro cal- 
zature giubilate, di tutti i tipi, di 


tutti gli stili, espressione di costu- 
me di tutte le epoche; le scarpe con 
ctrl fecero molta strada sulle tavole del pal- 
coscenico (Vigevano ha dato i natali a Eleo- 
nora Duse); le calzature che fecero parte, 
sia pure accessoria, dei loro trionfi. 

Suo V'incitamento ad. un personaggio di 
primo piano di Vigevano, oggi cavaliere ` 
del lavoro e condottiero di un grandioso . 


. opificio che una quarantina di anni fe era 


un lavoratore modesto; ma della razza di 
Marco Polo. L'Italia, allore, non produceva 


calzature di gomma. Le poche in uso tra 


noi venivano di molto.lontano, persino dalla 
Russia. Un bel giorno quell’operaio, con la 
benedizione e i consigli del giovane prete,’ 


“lascia la sua città e con poche lire in tasca ' 


e senz’altro corredo linguistico che l'aspro 
dialetto lomellinese va in Olanda e in Sve- 
zia, si intrufola da manovale in tabili- 
j i 1 img 
nisce di tutti i segreti del mestiere, torna 
a Vigevano, vi impianta la prima fabbrica 
italiana di soprascarpe. Oggi così dilatata 
che può produrre venti mila « pezzi » quo- 
tidiani di calzature impermeabili di ogni 
tipo. Ed è pertanto per merito suo e, di ri- 
flesso, di chi, in quel lontano giorno, lo in- 
spirò e lo incoraggiò, se le moltitudini con-. 
tadine -di tutte le pianure italiane acqui- 
trinose ed irrigate ormai possono trascor- 


rere sulle praterie e lungo le prode bagnete,. 


calzando sino all’inguine stivaloni imper- 
meabili. In un momento in cui « Scarpo- 
poli» era: minacciata di crisi perchè i ma- 
gazzini erano troppo pieni e non si poteva 


“fasciare le-maestranze con le mani in meno, 


Mons. Dell’Orbo ammoni concretamente che 
bisognava aver fede nella Provvidenza. Ed 
ecco che altri dopo aver ascoltato la sua 
parola, scorribandae all’estero e ne torna col 
segreto della fabbricazione dei giocattoli di 


' gomma. Vigevano si mette a fare anche - 


quelli, oggi li esporta, vincendo la concor- 
renza straniera. 

Anche oggi, su Vigevano, e su tutti i cen 
tri di produzione scarpara 'incombe la crisi, 
perchè gli italiani che sono quarantasei mi- 
lioni consumano soltanto annualmente ven- 
tisette milioni di scarpe e le attrezzature 
produttive sono tali che se ne potrebbero 
fare il doppio; e le esportazioni sono dive- 
nute difficili, tuttoché la scarpa italiana 
sia ritenuta la più qualificata del mondo, 


is hon furono, tra gli eletti martiri 
. della- cristianità? E Hans Sachs 


non fu poeta squisito che scandiva 
le strofe col martello battuto sul 
corame?» 

Insomma finirono col dargli ra- 


Monsignor ee naturalmente, | 


perchè in America hanno invenfa- 
to le scarpe stagionali, da adope- 
rersi soltanto una stagione, e poi 
de buttarsi via, respingendo ogni 
possibilità di protesi e di- ripara- 
zione. 

E’ una crisi che esprime, anche 
essa, la situazione economica ita- 
liana. Al principio del secolo le 
scarpe superlativamente:eleganti e 
superlativamente robuste costava- 
no tra le otto e le quindici lire al 
paio; oggi tra le otto e le quindici 
mila: mille volte tanto. Allora le 
calazaturę normali costavano la do- 
dicesima parte degli emolumenti 
medi della gente che lavorava, og- 
gi costano la settima e l'ottava par- 
te. E la gente ne compre meno, 

I vigevanesi, certo, non son gen- 
te da sgomentarsi. Sopra cinquanta 
mila cittadini, essendo in oltre tren- 
ta mila, uomini e donne, ad occu- 
parsi di scarpe, si capisce che at- 


tendano, nella tempesta, il sereno, 


dalle sorti -delle calzature. E per 
attestare tangibilmente la loro se- 
renita, preparano il monumento al 
calzolaio; e continuano a mecca- 
nizzare la produzione pur serban- 
dole (questo il segreto del loro 


successo) una distinzione di gusto 


e di raffinatezza davvero inugua- 
gliate altrove. Ed hanno imparato 
la velocità indispensabile dell'in- 


‘dustrialismo moderno per cui sono. 


pervenuti a confezionare il paio di 
scarpe eccellenti in 158 minuti. 
Tuttavia quando orizzonte »; 
sembra più oscuro capita di fre- 
quente, nei sonanti opifici, in piaz- ; 
za, sul mercato, nelle stanzette del 
lavoro a carattere familiare di sen- 
tir dire: « Se ci fosse monsignore ». 


CIRO POGGIALI 
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L'OSSERVATORE DELLA ,DOMENICA 16 


NOVEMBRE 1952 


«lke e « Mamie » 


N un collegio elettorale seritectoo inglese il 4 novembre 

- si svolsero delle elezioni supplementari. Non è detto che 

- siccome il 4 novembre negli Stati Uniti si tenevano le 
elezioni presidenziali, quel giorno non se ne dovessero 
tenere in qualche altra parte del mondo. E le élezioni nel 


sopradetto collegio inglese, se non erano importanti, erano 


per lo meno interessanti. Qualunque cosa fossero; ad ogni 


modo, un giornalista pensò di domandare a un cittadino 


britannico in -attesa di andare a deporre la sua scheda nelle 


‘urne chi, secondo lui, avrebbe vinto quella competizione. 


L'interpellato gli rispose: — Eisenhower! 
Valga questo episodio (se non è vero. è verosimile) a 


descrivere l'interesse che il mondo intero ha posto alla 


sultazione cui sono stati chiamati gli elettori americani. Bi- 


sogna dire che anche gli americani ci si sono —— 


come non mai. 


PROPAGANDA TELEVISIVA © 


Può sembrare un paradosso: ma in realtà le percen- 
tuali di votanti negli. Frati Uniti nonsena mai stat 
alte. Q yercentuale 
P% quantunque non si possa dire davvero che è stata 
alta, par gli Stati Uniti rappresenta addirittura una cifra 
record. 


Forse è un risultato della televisione, per la prima volta 


nella storia delle competizioni elettorali scesa in campo co- . 
me arma di propaganda. Ma é. stato anche il risultato di 


un convincimento profondo che ha fatto schierare la grande 


Nazione americana parte a favore del gen. Eisenno- 


wer, parte a favore del governatore dello Stato dell’Illinois, 
Stevenson: l'uno candidato dei- repubblicani, Paltro can- 
didato déi democratici. 


Esigtono negli Stati Uniti anche altri partiti, ma al di 


fuori del partito repubblicano e di quello democratico essi 
non valgono. 


Fra i due ha vinto Risaohower. hanno vinto i repubbli- 


cani; i ‘democratici, dopo venti anni di amminstrazione — ` 
essi presero il potere nel.49832 con D. F. Roosevelt — « pas- c 
sano la mano > e.il 20 gennaio prossimo Dwight Eisenho- o 


wer trasferirà i suoi mobili alla Casa Bianca. - 
Non bisogna fare troppo caso al nome di battesimo del 


nuovo Presidente. Sua madre, contrariata per il fatto che ` 


gli americani hanno per vézzo quello di storpiare con. di- 


minutivi i nomi di battesimo, lo scelse apposta perchè fosse _ 


assolutamente indeformabile. Ed è cosi che non potendo al- 


terare Dwight gli americani l’hanno chiamato « Ike », stor- 


piando invece del nome il cognome. Cominciarono i suoi 
soldati ad indicarlo in questa. maniera, ora lo chiama cosi 
tutta la Nazione. 


Lo chiamano Ike anche un: po’ dovunque nel mondo e 


specie in Europa, ove divenne popolare durante la guerra, — 


quando a lui fu affidato il comando in capo di questo teatro 
di operazioni e quando vi ritornò come tapo dell’organizza- 
zione militare atlantica. A lui fu affidato, infatti, il compito 
di organizzare lo: Shape: 

Tuttavia non si pud: dire che, almeno dalla intonazione 
generale della stampa europea, fosse Ike il vincitore che 
gli europei si attendevano. Se dell’elettore é vero, 


molto probabilmente egli non ha risposto: Eisenhower. 


Deve aver detto: Stevenson! 
Ma l’episodio è stato raccontato dopo che Vesito delle 
elezioni era conosciuto | e forse il suo divulgatore ha creduto 


à 
y 
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5 
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Qe 


-cratica fece p 


Tta circa del 


parte quello che voleva dimostrire — l’interesse.del no- ~. 
alle elezioni americane — non mu- 


stro vecchio continenté 
tava se si mutava il nbme della risposta. 


TAFT HA ‘DANNEGGIATO 
Eppure quando Eisenhower parti dall'Europa per an- 


dare a cimentarsi nella grande prova politica egli fu accom- 


pagnato dai voti augurali di molti europei. Poi si verificò 
come una evolùzii |e le simpatie -andarono a. Stevenson. 
Si potrebbe diam wWrë-che la propaganda elettorale demo- 


negli Stati Uniti. 

In un certo senso Ja colpa è stata di Taft, del famoso se- 
natore repubblicane che nel luglio scorso contese ad Eise- 
nhower la designazi me a candidato. alla Presidenza. Poli- 
ticamente Taft non gode, infatti, in Europa di un’ottima 
stampa: .egli.appare il campione dell’isolazionismo, sia pu- 


re quell’isolazionismo corretto che oggi va anche in giro 
con l'etichetta politica di neo-isolazionismo e con la de- : 


finizione di « stratégia’ periferica >». 

Eisenhower non @ mai stato di questo parere: anzi allan 
Convenzione di Chicago fu sostenuto proprio dai -delegati 
che alle tesi di Taft in poltica estera hanno sempre opposto 


la tesi « internazionalista >, la tesi di:quel sen. Vandenberg, 


repubblicano anch’esso, che impostd con una famosa risolu- 


zione il principio. su cui si-é sviluppata l’alleanza atlantica. - 


Eisehhower è stato anche un. fautore -dell'esercito europeo, 


tanto più convintó quanto in un. primo tempo si era mo- 
strato molto scettico. a questo riguardo. Econ V’esercito 


europeo ha sostenüto l'unione dell’Europa. Ma durante la 
campagna sep sembrò che si fosse allontanato da 
queste convinzioni<per:-avvicinarsi. molto a quelle rappre- 
dall’ala trad del suo. „partito. 


il D roe lama ‘del suo diretto rive e, Ste- 


‘venson, fosse molto; più ¢hiard, molto più esplicito, Essen- 


do. la continuazione 
piu sicuramente 


sarebbe stata la te ntinuazione di quella del Presidente 
uscente. 


l’Amministrazione Truman appariva 


Troppo dimentichi, forse, di contingenti opportunità ; 
elettorali, questi osservatori a loro. volta non hanno suffi- - 


cientemente considerato un aspetto che autorevoli commenti 
europei. e statunitensi. hanno, invece, ribadito. La politica 


ù presá da questa parte dell’Atlantico che 


ce che anche la sua politica estera 


., Si seguono ora per ora 3 risultati. 


estera americana non dipende da un uomo, ma dalla forza. 2 


degli avvenimenti e sono questi che in ultima analisi: le 


assicurano la continuazione. E se il timore „è -quello de- 


rivante dal fatto che a capo di una Potenza come gli Stati 


ti Uniti è un generale — e sono i generali gli uomini inca- 


ricati di condurre gli eserciti in guerra — è anche vero 


-che i generali, quelli che come Eisenhower hanno vissuto 
. Ta guerra, sanno cosa essa significhi in sacrifici, in dolori, 


in lutti, in rovine. Sono gli uomini che a un certo momento, 


Si potrebbe dire, proprio per questo sono portati piu degli 


aitri ad apprezzare. la ‘pace. 


23° STATO GOVERNATO DA UN GENERALE 


Con lelezione di Eisenhower gli Stati Uniti diveritano il 
23. Stato retto da un Militare. In Europa abbiamo, infatti, 
il Maresciallo Stalin the, se pure formalmente non sia il 
capo dell’Unione Sovietica, di fatto è considerato. tale; il 
[aresciallo Tito in J reat il gen. Theodor Koerner in 
A, 1 DIC PLIC re bani ser 
in. Spagna, il gen. Francisco ‘Lopez in Sortogallo. uo 
dell’Europa: il gen. Neguib in Egitto (valga per esso losser- 
vazione fatta a propositò di Stalin), il gen. Ciang Kai are 


“nella Cina nazionalista e il suo rivale Mao Tse Tung 
quella comunista. Sono inoltre retti da militari: Argentina, . 


Cile, Cuba, Guatemala, Haiti, Nicaragua, Panama, Perù, 
San Salvador, .Siam, Siria, Corea settentrionale, nonchè 
Australia e la Nuova Zelanda, i cui Governatori generali 
sono rispettivamente il Maresciallo sir William ‘Slim e il 
gen, sir Wilgloughby. 

‘Nella serie dei 34 Presidenti degli Stati Uniti, invece, 
con Eisenhower si contano undici generali. Il primo fu 
Giorgio Washington, seguono in ordine: Andrew Jackson, 
William. Henry Harrison, Zachary Taylor, Franklin Pierce, 
Ulysses Grant, Rutherford Hayes, James Garfield, Chester 
Arthur, Benjamin Harrison. Quest’ultimo fu eletto nel 1888. 


Ciò significa che da»piu .di.mezzo.secolo un militare non en- 


otrava come Presidente alla Casa Bianca. 


Come accennato, il potere effettivo non sara preso ‘da 


-Ike e dall’Amministrazione repubblicana prima del 20 gen- 
naio 1953. In questi due mesi e mezzo si procederà, tutta- 
via, di fatto al passaggio graduale delle consegne, in modo 
che i nuovi funzionari Si compenetrino senza scosse nell’im- 
menso lavoro che verrà a gravare sulle loro spalle e in modo 
che la vita internazionale degli Stati Uniti non subisca 
-una troppo prolungata stasi. 

Intanto il 17 novembre il Presidente eletto si incontrerà 
con il Presidente uscente. Dopo questo incontrò Eisenhower 
partirà per la Corea a compiere un giro su quel fronte ove, 
nerbo delle forze delle Nazioni Unite, i soldati americani 
stanno combattendo da più di due anni. Poi per quattro 
Pri molto probabilmente non si muoverà più dagli Stati 

ni 
A meno che i famosi « Quattro Grandi» — nella tra- 
duzione letterale inglese: « quattro grossi » — non decidano 
di incontrarsi., Eienhower durante la campagna elettorale 
ha affermato d’essere disposto ad incontrarsi dovunque con 


Stalin, a condizione, però, che questo incontro sia vera- 


mente utile per-la causa della pace. 
G. L. BERNUCCI 


UOMO 


anco 


« 1 cristiani hanno dovuto riconoscere che quei Paesi, ma anahe: il resto del : mondo 


il progresso della scoperta atomica non è 


stato solo un progresso che conduce alla 


distruzione. Così occorrerà domandarsi se, 
per il progresso sociale, non bisogni affron- 
tare o fare qualche tentativo per affrontaré 
il problema del controllo delle nascite e 
prenderne visione ». 

- H lettore si chiederà dove e da chi queste 
parole siano state pronunciate: da un mu- 
sulmano o da uno scintoista? Si disinganni 
il lettore, esse sono state dette insieme con 
molte altre che meritano una particolare at- 
tenzione da un commentatore di radio Lon- 
dra, in lingua inglese, la sera del 9 novem- 
bre alle 1945. Si parla moito di civiltà cri- 
stiana, o almeno quando pare che afferma- 
zioni del genere siano utili. 

Ma poi a_un certo momento una fredda 
voce, una bella sera, parla del cristianesimo 
da un Paese che si chiama cristiano, col di- 
stacco che si usa per le cose estranee e ion- 
tane. Non sappiamo se colpiscano più il 
fatto in sé stesso o le parole pronunciate 
sopra una questione che sta diventando qua- 
si ossessionante in certi Paesi. 

Si tratta, come è chiaro, del controllo del- 
le nascite. HI commentatore di cui sopra dice 
che il problema deve essere affrontato, che 
Veccedenza delle nascite in un certo numero 
di Paesi non @ cosa che interessi soltanto 


na; ma parrebbe di si dal momet 
-proclama la necessità di adeguare imora- 


perchè « non si può uscire da questo -dilem- 
- ma: la popolazione mondiale non, può au- 


mentare in misura maggiore delle: risorse 
mondiali » e il problema « non pud essere 
risolto con un AMEN ». 

Noi non sappiamo se Wend “radio 
britannica si renda conto o no di: offendere 
con le sue parole e anche con ta sug ‘appros- 
simazione, la retta‘coscienza mor:  gristia- 


“th ’egli 


lita alle leggi economiche. In’ questo casq 
non c’é che da prender atto di 


| melan- 
conica realtà: questa insistenza; “voler 
adeguare l'etica alle leggi economils é, tra- 


disce un sostanziale materialismo ‘che rin- 


nega, implicitamente almeno, il crištiane- 
simo. 


Dopo l'avvento del nazismo al potere 


. quando fu chiara l'intenzione di sostituire 


alla legge cristiana il mito della razza e 
del sangue, gli ideologi hitleriani — Goeb- 
bels o Rosenberg se ben ricordiamo — an- 
davano dicendo nei loro discorsi che it cri- 
stianesimo, in particolare la Chiesa catto- 
lica, aveva dovuto adeguarsi alle «verità 
scientifiche »; perciò non avrebberg potuto 
non inchinarsi alla « scienza della razza » » 
e accettarne tutte le conseguenze.: ji. discor- 
so che ci siamo sentiti fare dalla radio di 


Londra, procede dallo’ stesso schema logico. 


Non si parla di un primato biologico, ma si 
afferma il primato dell’economia sull’uomo 
e si conclude più o meno consciamente, che 
l'uomo è al servizio dell’economia e non gia 
che economia è al servizio dell'uomo. 
Qualche settimana fa, ci siamo occupati 
delle tesi formulate sullo stesso argomento 
dal Presidente della Societa britannica per 


il -progresso delle scienze; ma in quel caso, 


come fu avvertito, il problema era posto in 
termini diversi perché si avvertiva molto 
chiaramente come, mettendosi per quella via, 
bisognasse rinunciare al cristianesimo e co- 


struire un’altra norma morale. Per brutale™ 


che fosse, la posizione era coerehte. Oggi 


.invece ci troviamo di fronte a un disegno 


di « cristianesimo positivo » non molto dis- 
simile a ‘guardare bene le cose, da quello 
predicato dal razzismo. 

La questione si presenta per noi con altri 
aspetti. 

In primo luogo vi sono leggi morali pre- 
cise, sull’uso del matrimonio cui il cattolico 
non puo sottrarsi senza colpa grave. Cid 
premesso bisogna aggiungere che la pater- 
nita e la maternita, nella visione cristiana 
non si esauriscono nella procreazione: con- 
tinuano nell’educazione e nell’assicurare ài 
figli una vita degna della condizione umana. 

Rispettata, perciò, la prima legge morale 


nel matrimonio, sorgono altri doveri e altre 
responsabilita che sono insieme verso Dio, 
verso sé stessi, verso il prossimo. Il merito 
di una famiglia numerosa non è nel nume- 
ro, ma nell’aver assicurato ai figli una for- 


mazione morale adeguata, una condizione dl 


vita sopportabile, una capacita di avanzare 
da soli, infine, verso l'avvenire. 

Una famiglia di questo genere non @ un 
peso per la societa, ma uno stimolo al pro- 
gresso morale e sociale, un contributo allo 
sforzo produttivo comune. Cid significa che 
in una cornice cristiana la famiglia nume- 
rosa è un elemento positivo, anche, ai fini 
del progresso economico della collettività. 


Il problema della sovrapopolazione é dun-. 


que prima di tutto morale ed esso non si 
risolve se non sul terreno morale. 

Prender la via opposta come oggi vor- 
rebbero molti, non risolve nulla, ma aggra- 
va la situazione. E siccome le voci per il 
controllo più si avvertono là dove meno gra- 
ve o addirittura inesistente è lo stato di 
cose che si pretende di ovviare, sorge spon- 
taneo il sospetto che certe preoccupazionl 
più Oo meno universali nascondano atteggia- 
menti egoistici e percid particolari di gente 
che teme del proprio benessere e non vuol 
pregiudicarlo. 

F. ALESSANDRINI , 
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dalVingerenza americana, 


. Gattelico-romano ». 


rialismo 
più la lettera auspicava «il ritorno 


dandosi bene 


NUM. 46 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA. 


Se i desideri dell’Avanti. e di 
qualche ambiente del_neo=fascismo 
si realizzeranno assisteremo dun- 
que a un dialogo fra il partito so- 
cialfusionista e alewni missini, 


-Infatti Avanti del 2 novembre 


ha pubblicato. un. articolo. di Con- © 


cetto Pettinato, sotto forma di 
«lettera al direttore », nel. quale 
appunto si esprime il desiderio di 
aprire un dialogo sull'argomento 
della autorità e dignità nazionale. 
L'articolo era confinato tn quinta 
pagina e preceduto da una caute- 
losa. premessa del giornale socia- 
lista ‘nella quale era ricordato che 
Concetto Pettinato è bensì un 
« esponente e non di secondo. ordi- 
ne del giornalismo politico fasci- 


sta », ma il suo atteggiamento per- 


sonale «non coincide e non coin- 


cise appieno con quello del gerar- 


cume che fu alla testa delle squa- 
dracce di criminali »; che egli con- 
danno Vaggressione fascista alla 
séde dell’Avanti di Milano; che 


aderì alla Repubblica sociale di 


Salo, ma poi «fu scacciato» dalla 
direzione della Stampa di Torino 


per aver denunziato il carattere 


reazionario della stessa repubblica 
sociale. In sostahza visto che Con- - 
cetto Pettinato fu ed è un fascista 
con molti «ma» e parecchi «se» 
VAvanti riteneva di poterne pub-: 
blicare lo scritto quasi clendesti- 


 nameñte, chiamandolo un « fasci- 


sta onesto ». 


La lettera presentata con tanta 
euidente palpitazione di cuore dalia 
direzione delPRVint 


altre ragioni per essere pubblicata. 


in questo momento sul giornale che 
fu di Ferri prima di essere di Mus- 
solini, e di Nenni prima di essere 
di Vecchietti; la ragione vera è che 


essa affermava la identità di pen- 


siero del suo autore con quello del 
Segretario del PSI su due punti: 


« Sulla necessità di salvare la pace 


in Europa e sw quella di liberarci 
favorita 
e stimolata dal risorto imperialismo 
Nel leggere 
Nenni deve aver 


parole 
sato: avevo ragione io esser : 


fascista nel 1919; questo è il vero 
fascismo che sognavo io: uno 
schietto ghibellinismo che vede il 
šuo principale nemico` nell’impe- 
« cattolico-romano ». In 


dell’Italia a cordiali rapporti poli- 
tict ed economici con la Russia so- 


 vietica e con l'Oriente asiatico », 


-opponeva all’esercito atlantico, 
‘concludeva affermando che la 
sia «non ha il minimo desiderio 


di aggredire l'Europa occidentale ». 


_. Lo stesso giorno in cui si pubbli- 


- cava questa lettera sull’organd so- 
_.gialfusionista, i comunisti comin- 
ciavano il loro mese di propaganda 
per Vamicizia italo-sovietica, guar- 
dal raccontare in. 
.qual modo la. cosidetta amicizia 


sovietica si esplichi nei riguardi 
degli Stati che i. malaugurati ac- 
cordi del tempo di guerra hanno 


posto nella sfera di influenza del- 


VURSS. 

Una settimana dopo — mentre 
a Verona si inaugurava il convegno 
indetto dai comunisti « per la in- 
dipendenza‘e la sovranità .dell’Ita- 
lia» e da Vienna veniva la notizia, 


nè confermata nè smentita poi, 
della fucilazione di Mons. Bossil- 
“kow — VAvanti tornava sull’argo- 
- mento sia per riscaldarlo, dato che 
era passato del tutto inosservato 


negli ambienti politici, sta per di- 


In Campidoglio, domenica scorsa, nella Protomoteca, è stato 
iniziato il Congresso di Attività Romane che ha una così illustre e civili. A Napoli, l’Arcivescove Ausiliare, 


tradizione nel campo della beneficienza e dell’arte. Erano presenti 
Mons. Costantini, Mons. Baldelli, Presidente della P.C.A., ecc. 


fendersi dalle proteste levatesi dal 


campo socialista. Era infatti acca- 


duto che Varticolo-lettera di Con- 
cetto Pettinato avesse sollevato le 
ire e le proteste di numerosi. socia- 
listi, specialnuente dalle organize 
zaztoni del Settentrione d'Italia, 
cioé di quella zona nella quale il 
fascismo è stato conosciuto nelle 
sue più torbide espressioni e nelle 
quali si sa bene — mentre lo si 
ignora spesso anche dai nuovi fa- 


‘scisti del Mezzogiorno — che 


cosidetta Repubblica di Salò non 
soltanto non salvò quasi nulla dal- 
le mani dei tedeschi ma servi a 
consegnare pseudo - ufficialmente 
quella parte d'Italia agli invasori 
nazisti e ad approfondire il solco 
con la guerriglia contro i parti- 


giani. 


PASSATO E PRESENTE 


L’Avanti ha dovuto difendersi 
dalVaccusa di aver dimenticato « il 
baratro che separa le gererazioni 
che hanno saeco da una parte 
husari con la sanguinosa farsa 
della Repubblica di Salò». D’in- 
cauta pubblicazione: aveva fatto 
credere ai « compagni» di Torino 


che VAvanti avesse dimenticato «il 
passato, e quale passato, ancora 
recente, nella memoria e nelle car- 
ni di chi del fascismo e ancor più 
nazifascista ha. ` 
subìto persecüzioni, torture ¢ şters 
un passato, dunque, det x 


dell occupazione. 


minii »; 
quale il Pettinato, con tutto che 


-protestando ogni tanto, aveva. fatto R 


parten: Fatta ammenda della: 


ione con una accorate depla=" altri 


razione del « ventennio UAvanti 
pero non poteva smentirsi. del..tutto 
per le ragioni che piu tardi dire- 
mo. E quindi ragionava in questo 
modo: il baratro tra il passdto e 
il presente è incolmabile, ma deve 
riguardare le generazioni passate; 


quelle future non debbono ancora 


accanirsi sul « fascismo » e « anti- 
fascismo »; se i giovani di oggi si 
sentono «fascisti» non è perchè 
sentano legami col fascismo, chè in 
questo caso « sarebbero soddisfat- 
tissimi dell’attuale regime» (che 


come tutti sanno è del tutto fasci-. 


sta); si sentono « fascisti» perchè 


si sentono ribelli al presente; noi 


socialisti dobbiamo insegnar loro 
ad esser ribelli al presente con la 
faccia volta all’avvenire, non al' 
passato; e la questione della indi- 
pendenza nazionale è il terreno sul 
quale noi socialisti possiamo apri- 
re il dialogo con questi giovani. 


E’ forse difficile accumulare: un 


maggior numero di sciocchezze in- 


uno scritto cosi piccolo: Basterà 
osservare che se il presente, che è 
democristiano, difende il fascismo, 
questi giovani ribelli al presente 
non dovrebbero sentirsi fascisti 


ma, se mai, antifascisti essendo. 
antidemocristiani;: saranno stherzi 


dello storicismo marxista Trichia- 


mato dallo scrittore del pezzé, ma 


mento al ‘quale lo sott 
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Il guardiano Keller, tenuto.in. ostag- 
gio dai rivoltosi. della ‘prigione di 


un affermazione 


-rapporto di. Togliatti al. 
PCI detl’Unita dell11 
vera gioventù: sarebbe: rd 

La questione vera è che" socia- 
lismo di Pietro Nenni — che non è 
tutto il PSI — accètterebt 
sto ‘momento Vaden 
que alle sue tesi per due ragioni: 
per poter dimostrare dihon essere- 
isolato e per uscire: soffoca: 


paganda comunista, 


Di ritorno da Moa a 
annunziare che avrebbe, fotto. pro- 
poste di avvicina meni Walia 
con la Russia, di | 
ciali, di patti di non aggressione, 
di scambi con la Cina, ecc. Dopo 
aver lasciato che la stampa com- 
piacente riscaldasse ambiente, 
Nenni fece il suo discorso alla Ca- 
mera: in cui le proposte furono il 
lustrate ampiamenté e presentate 
suađentemente:;`ma accaduto, che 
dopo la risposta documentatamente 
negativa di De Gasperi nessuno si 
è più occupato delle proposte di 
Nenni; nemmeno il PSI, ‘il quale, 
non avendo la larghezz@' di mezzi 
det PCI,non può nemméno propa- 
gandarle da sé quanto sarebbe ne- 


dei soldati caduti durante ultimo conflitto. A. Milano, 


in que- 
chiun- 


er- ` 


cessario per r ri. 
masto soltanto Pietro Nenni a pro- 
pugnarle e a parlarne: per tutto il 
resto lettera morta da tutte le parti. 

Il PCI fa i suoi affari e del resto 


Togliatti, Longo, Secchia, Terraci-. 


ni, e tutti i gerarchi maggiori e 
minori son troppo realisti per oc- 
cuparsi di simili romanticherie; es- 
si sanno benissimo che la Russia 


cerca ben altro che patti di non 


aggressicone con Paesi lontani, po- 
veri e male armati come VItalia; 
sanno anche benissimo che non de- 
vono far proposte che appaiano 
ispirate dalla Russia quando non 
Cè speranza che vengano accolte, 
sotto pena di far la fine se non di 
Clementis almeno di Thorez cke 


non si sa qual fine abbia fatto. 


GLI « UTILI IDIOTI » 


I cosidetti indipendenti di sini- 
stra si preoccupano invece di farsi 
una base elettorale ben sapendo 
che quando si arriverà alle elezioni 
i partiti organizzati di sinistra si 
prenderanno la maggior parte dei 
agli « 
poche salvare la 
faccia: ora Nitti, Labriola e com- 
pagni sanno benissimo che Vamici- 
zia con la Russia non è un argo- 
mento popolaré o capace di procu- 
rar voti, al di fuori delle forze or- 
del comunismo. 


In queste condizioni quella diri 
‘debs PSI che segue Nenni sente bi- 


ene 


di cercare altro spazio vitale 


e-dove la trova, lo piglia; sia. pure 


Kua į- residui del. fascismo come 


: 
à 

å 
< 


Pettinato, anche se ciò 
le. proteste della base. 


tinato. In passato visse quasi sem- 
pre all’estero e fu antifascista; sul 
finir della guerra, rientrato in Italia 
passò al fascismo dopo aver pub- 
blicato una poesia sul Tevere nella 
quale (a quanto ci dicono) era con- 
tenutó un verso di questa forza li- 
‘Tica «o messe che tantardi»; col- 
labore a Regime Fascista e dopo V8 
“settembpre andò al nord e vi fu no- 
minato direttore della Stampa; ma 
scrisse articolo « Se ci sei batti un 
colpo» nei quale in sostanza si di- 


‘ceva che Mussolini era ridotto a un 


fantasma di se stesso e fu defene- 
strato; ora non si sa bene che vo- 
sizione abbia nel MSI o verso it 
MSI. Che ci sia qualche frutto a 
dialogare con certa gente? Bisogna 
dire proprio che il PSI abbia bi- 
sogno urgente di —— vitale per 
rivolgersi perfino qui. 

Quasi fa la figura dei comunisti 
che si. sono riscaldati nel loro anti- 
americanismo fino ad esaltare il-ge- 
sto di un ex deputato fascista che 
ha sfidato a duello un sciocchissimo 
giornalista @mericano a causa del- 
le scriteriate espressioni da co- 
stui usate contro VItalia della qua- 
le è, tra Valtro, ospite. . 


Quanto al soffocamento di cui il 


PSI è vittima da parte del PCI e 
che gli fa cercare fili Maria ed 


sé pericolose implicazioni ». 


=< Tuttavia sarebbe difficile dire che 
fappresenti ora Concetto Pet- 


peitinati conceited di di- ` 


gnita nazionale di sovranità, di: li- 
bertà, ecc. Vepisodio di Lelio Bas- 


so, riportato dal’ Agenzia ALI e fi- 


nora non smentito, dice abbastanza. 
Lelio Basso, un po’ per la sua bar- 


_ betta nera, un po’ per ta sua posi- 


zione nel PSI, veniva chiamato fino 
a poco tempo "fa «il piccolo Lenin »: 
ha fatto sempre parte del partito 
socialista nella buona e nell’avver- 
sa fortuna, nella propaganda aper- 
ta, nelesilio e nella clandestinità 
e fu dal 1947 al 1948 segretario del 
PSI, Ebbene nella sessione di giu- 
gno scorso del Comitato centrale, 
Basso mostrò apertamente il suo 
dissenso. sulla politica nenniana, 
cosiddetta di distensione. In quella 
occasione, egli attaccò le argomen- 
tazioni di. Nenni secondo cui la di- 
stensione corrisponde sul piano po- 
litico interno a quello che è il prin- 
cipio della coesistenza nei Paesi so- 
cialisti e capitalista, in campo in- 
ternazionale.. 


„Secondo Basso «le due situazioni 
sono profondamente diverse ed una 
siffatta assimilazione racchiude in 
Basso 
sostenne la opportunità di una po- 
litica di alleanza con i ceti citta- 
dini e ceti urbani e criticò Pappli- 
cazione della concessione classista 
comunista del sen. Morandi. j 


In questi giorni, dopo il convegno 
autonomista di Lucca (altro e non 


piccolo sintomo di ribellione al sof- 


focamento comunista), Basso ha 
ribadito i motivi della sua opposi- 
zione giungendo ad una incoerenza 
negativa mae nei confronti delle 
attuale 


oe 
Nit 


$ 


capo dell’apparato, sen. Morandt 
col, quale in passato collaborò stret- 
tamente. Ecco, infatti, le sue consi- 


derazioni testuali secondo la detta 


Agenzia: «Vorrei domandare se 
siamo proprio sicuri di saper ma- 


neggiare sempre bene gli strumenti 


che abbiamo a disposizione per la 
politica di alleanza, che sono la 
stampa del partito e soprattutto, le 
centinaia -di migliaia di iscritti ed 


i- milioni di simpatizzanti che lavo- 


rano nelle fabbriche, nei campi e 
negli uffici a contattò di gomito con 
altri milioni di lavoratori non so- 
cialisti € non cömunisti » — 


In- seguito a tale atteggiamento 
del deputato dissidente, il « caso 
Basso» è tornato all'ordine del gior- 
no trai dirigenti fusionisti i quali 
hanno lasciato intendere a Basso 
che non garantiscono la sua riele- 
zio alla Camera: da qui il propo- 
isto dell’on. Basso di ritirarsi a vi- 
ta privata. 


In questa non 
cè da meravigliarsi se Pietro Nen- 
ni va cercando farfalline sotto Var- 
co di quello che fu uno dei mag- 
giori partiti politici italiani e che 
egli è accusato, dai dissidenti, di 
portare. fino all’affossamento. 


*Simpatico. oratore, simpatico 
scrittore, ma tipicamente giornali- 
sta, Pietro Nenni ha del giornalismo 
tutte le caraiteristiche e special- 
mente Vagilita e la superficialità. 
Ma se oggì la vita politica consente 
poca agilità nella schematizzazione 
partitica che è caratteristica dei 
popoli latini e che il dopoguerra ha 


accentuato, tanto meno permette di 


usare superficialità; ne sa qualche 
cosa il Qualuquismo che trattava la 
politica come una canzonetta napo- 
letana; Nenni viol far la stessa fi- 
ne al socialismo. 


E. LUCATELLO 


Nella ricorrenza del 4 novembre, in tutta Italia sono stati ricordati i Caduti di tutte le guerre con cerimonie religiose 
Mons. Castaldo, benedice, subito dopo l’inaugurazione, la lapide in memoria 
la giornata celebrativa della Vittoria è stata commemorata con 


ta della $. Messa nella Caserma dei Bersaglieri. 
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P t D ourn a Milano è precoce. La tracizione consiglia ch3 il quattro di novembre, giorno di san Carlo, si accendano cami- } ia tal 
Pe ; nette, stufe, impianti centrali termosifoni e aria condizionata. Ma in realtà questo anno i rigori climatici hanno anticipato q ; 
$ . anche sulla tradizione. E sino dalla meta di ottobre, nonostante quąiche fugace apparita di un sole bjando e. sfibrato, l 
f +$ il termometro è sceso sotto i cinque gradi. E’ la temperatura che nella capitale lombarda, vienè generalmente consi-. i 
k ou y] derata` fredda, o per lo meno, proclive a infliggere raffreddori. Donde Purgenza di correre ai ripari. Carbone e legna { 
> deambulano assiduamente da mattina a sera-per.recare a quattrocentocinquantamila famiglie l'atteso tepore. Caro. 
t ; tepore. L’anno- scorso si calcola che si sianọ consumati nell’ambito cittadino, per circa sei miliardi di lire in combustibili dehe p 5 é oa 
; diverse specie: dalle antraciti alle nafte; dal-metano all'energia termoelettrica, per riscaldare uñ milione e duecentomila log 
. duti. comune di rj mento; dal più umile « porcellino » di terracotta alle .mastodontiche attregzature 
spifferano aria calda. Un tempo la si contentava riscaldarsi. pe mezzo O 
di affitto delle case di fusso è promesso il riscaldamento per 180 giorni. L’umanita è rinfreddolita;/o, forse, ¢erca di Supplire col $ i 
maggior caldo ambientale al minor calore interiore, tipico. dei nostri tempi. - l a Eee, 4 
Ma. questa è filosofia. Certo è che il riscaldamento eccessivo é ffusi måtăñni. Quando durante ~ $ 
la guerra i combustibili difettavano (a Milano si. estirpatono persino in. bü ature adali per convertirle in ceppi ` $ ! 
da stufa) trascorsero inverni con le più basse quote di morbilità. E a lagnarsene, naturalmente, furono, i farmaçitsi... , ? > 
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ragione di essere anche ne ta italia — cioè la plaga dei più. alti prezzi.na i iE . Apts i l | 
$ quanto avevano una capacita di acquistò valida nei confronti del caldarrostaio, | marroni — -4 . EF. ł Sindaco di. Milano ricevendo di recente i rappresentanti di trentasei nazioni di ogni continent co 
datie cus alle tre lire l’uno, stiuazione è mutata; bruttura: ta nelle cantine. Subito dopo la guerra ad abitare. negif ipc 
y non bastano tre ; ce ne vogliono- dieci per acquistarne tre, della specie: più côbdpicua. | i ma piu umanamente. Questo. non vuol dir i sian itudini 
¿Le castagne da farne « bruciate ». costano. da crude intorno e 100.. lire : Chilon Ruelle; al | & pressq a poco una. media di-un locale per abi i ulti solita 
. abbrūstolite si vendono a. trecento iire. Ma poi vi sono le spese del combustibije, Tattrez.. ; locale. Per ritrovare Vantico eoilibrio m 
p 4 za@tura del trabiccolo ambulante (si cominciano a vedere caidarrostai con tanto d conter.m 4 ha anniinziato provvedimenti contro le speculazioni sui terreni) e perchè le masse degli.i 
| nto. - Per quanto debbano soffrire melto disagio, non- osano. affrontare |’incognita dell'alloggio nuovo, se 
‘ 4 caratteristica milanese è che. attività costruttiva promossa, soprattutto, -daalt ‘enti 
 lavératori non ‘specializzati fo ider ti ideale. Si sta vicl caldo, ci alloggiare n ragione di quindicimila nuovi individui all'anno che affiuiscono li da ogni altra regione 
zza considerano un mestiere ale. Si sta vicino al ca ci qmpiono.. 
di effluvi appetitosi: Non si guadapna male; e neita peggiore idelle ipotesi: ¢i. "mangià p feta. gioca monopattino: sulle::macerię, di un. blocco- di- edifici sconquass@i 
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n oOceasione delle recenti discussioni 
avvenute a Milano e a Stresa sulle 
crescenti difficoltà della circolazione 
straŭale, espresse dalla impressio- 
nante statistica secondo la quale in 
Italia ogni quarto d'ora succede un 
incidente stradale, ha detto la sua anche 
un certo Mister Samuels, che ha la re- 
sponsabilita del traffico nella turbinosissi- 
ma Londra. Dopo avere per qualche gior- 
no considerata la situazione di Milano ha ` 
Sentenziato ai Milanesi: « La vostra è la 
seitta più difficile del mondo. La vita del 
pedone è qui a repentaglio come in nes- 
sun’altra metropoli. In attesa della ferro- 
via sotterranea che sgombri un po’ te stra- yi 
de dell’eccesso di veicoli, un rimedio im- 
medato c'è: Riducete gli attraversamenti i 
pedonali, istituendone di obbligati, così da 
vietare ai passanti di attraversare a loro 
talento e di farsi ogni momento e da ogni 
parte dinanzi ai veicoli veloci. Le autorità 
municipali hanno accolto il. consiglio; e 
cosi mentre prima nella piazza del Duo- 
mo, cùore della città, si deambulava pres- 
so a poco caocticamente, ora si sono in- 
~ stallate cordonature e balaustre di metallo 
per contenere i viandanti indisciplinati e 
costringerli a percorrere lunghi corridoi 
all'aperto prima di giungere al punto in 
cüi è lecito attraversare. ; 
Ma gli indisciplinati vi sono ugualmen- 
te. Eccone uno che salta addirittura losta- 
colo, come un puro sangue.. 
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iali i i lazione totale della 
la Internazionael socialista, annunziò come imminente la cancel ! 
famiglie; ora si erano ridotte a soitanto una tinquantina che si ? { 
i. malf alloggiati.: Soppresse ie cantine, rimangono i solai, le> soffitte, le baracche messe su con lastre di  ) 
43. Filb a ün quarto di secolo fa Milano_era considerata la città italiana in cui si era meglio 
oitant mezzo. alloggio per- abitante;. ora a forza di costruire e restaurare siamo 
iva prvata ristagna, perchè i terreni fabbricativi sono troppo cari (proprio in quest 
degli.ifquilini «che fruiscono gli alloggi- bloccati, si sono abbarbicati quelli come l'ostrica allo 4 
lt centipubblici-e -dagli enti di beneficenza, costituisce- un favoro. 
gione Baliana; e pertanto crescono, si, gli alloggi; ma crescono, in più celere misura, gli inquilini da } l 
dalle bombme nel asartiere di. Porta Garibaldi.: Si è doy:sto procedere testè alla demolizione, 


‘quelfe 


nche’ 
propr 
ifidėibta' €dnverti, poi, 


T 


diñe tutte lé città popolose anche. Milano ha il 
“Wina volta la settimana in via Calatafimi, e si 
*® cetebre sagra mercantile all'aperto del 
bisogna riconoscerlo, questa Fiera ambrosiana, è moito meno 


similari, poniamo, di Barcellona, di Parigi, di Madrid. Vi si, trovano acnhe cose 


che gia furono di:loro proprietà é che un furto: con. scassè o una approprazione 
: ; in refurtiva: Ma non crédiate di cogliere: in castagna Veveotuale ricettatore 


sué « marché aux puces» che si tiene 
chiama, con riecheggiamento della più 
Medio. Evo — la Fiera di Sinigaglia. In realtà 

trasandata e pitocca di 


/di un certo tono e corrono, non metaforicamente, ` i biglietti da mille. Ii suo settore 
ste. delle minuterie metalliche, dei 

bli stabilimenti metalmeccanici-di una certa: importanza vi mandano loro emissari. 
_a dertabvi cié che non ‘troverebbero: altrove: 


pezzi di ricambio, dei pezzi di macchine ec 


Dicono i maligni che sovente- vi mandano a cercare 


dela Flers di Sinigaglia. Egli vi potra sempre dimostrare che acquistò regolarmente £ in. buona, 


fedt. SE ‘mat, potè trattarsi. di un incauto -acquisto. Ma 


come si fa ad essere -sempre-cauti in .. 


tempi come questi, tanto difficili e calamitosi? . “Ase 
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Un raro esempio di carità € di fedeltà giornate, in attesa che mio marito venga 
verso coloro che ci hanno preceduto, io dimesso dal carcere, ove si trova per 
offre la signora Edvige MAZZONI, vė- scontare un fallo causato dā impruden- 
dova del pubblicista e poeta Primo SCAR- 2a giovanile; ma a deludere ta mia ansia 
DOVI, già da me. conosciuto per quel è intervenuto un fatto nuove è inaspetta- 


che arriveranno. nella sua chiesetta 
(pardon! volevo dire «la sua chiesa» 
send s’offende...) per coronamento 
det suo recente d'argento. 
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di B.). nipotina -dodicenne a ca- $i 
da paris figlioletta di d’ago quel Don Giuseppe, laggiù, non se Vaspetta 
San e mi conse a malferma sa- este mie rime d'angolo a sorpres 
(Imitz. Libro I, cap. XXHMI). lute. Dio solo sa come trascorro le mie 


grandezza del Creatore, i giudizi della 


_ scomparso le parole di un altro Amico, 


ee 
t 


a’ 


tutti gli altri uomini, non voglio più`per- 


t: MILANO). 


suo poemetto « Aria. del mio paese » ven- to: egli deve. pagare una multa di 16:000 
ti anni fa, quando il libro era alla prima (dico sedicimila) lire, O SCONTARLA 
edizione: _. . CON ALTRO CARCERE! 

‘Sono passati venti econ lo stesso. Benigno, restituisci it padre ‘alle mie 
immutato affetto, con Ja ‘medesima: tene- créaturé? Non ho. parenti, nè madre, hè 
rezza di compagna mutilata.del. suo in- suoceri. Ascolta it mio grido d'angoscia ». 
dectinabile amore, fa signora Edvige ha. Conferma nei. particolari “Rev. Pär- 
curato la ristampa, raccogliendo a chiu- $. Martino Vescovo in’ 
sura di queste prose, che sono verie = > = ` 


propri inni alla bellezza del -Creato e alla AV me ER b o CHE. D'ORA IN AVAN- 
critica, di scrittori e amici del poeta fra TI. ARCHIVIERO’' SENZA RISPONDE- 
i quali. con gradita hó. ritrovato RE LE ISTANZE CHE PERVERRANNO 
D mio nome. à ' DAI REV, CAPPELLANI Di CARCERI 

Che dite, signora Edvige? rilettura, SÄNATORI NON CORREDATE DAL 


che si dedica soltanto alle buone è one-- PARERE ESPLICITO DELLE DIRE- | 


ste tetture, . ha’ rinnovato il rimpianto: ZIONI DEGLI ISTITUTI. 

talché mi è caro ripetere per il $uo caro 

Don- Luigi FASANARO 
scomparso anche lui: « Lugio D’Ambra: - 
Salutiamo così ‘in te, Ombra di. Primo- son: detto, sua. lettera, 
Scardovi, lo scrittore. eccéllente, il si- che ci vuole un discréeto cofaggio a rim- 
curo artista, il poeta del gran paese del- 
Kanma che tu saresti stato, che tu già vocato, ironizzandoci su... Eh, st, Reve- 


sei.. rendo, perchè nell’esaminare la pratica- 


di L. S. ho potuto rilevare che le istan- 
cioè 


Giants a me, intendo sempre meglio 
‘la vita come un rito di fede e mi sento ze, diversamente stilate, sono due, e 
sempre più to dal « vartice ». 

uoco: la prima « chiosata » poraina a 

BENIGNO Direttore del Carcere. Ora, che io. possa: . 

incorrere in errore, subissato come sono 
Milano, 28 agosto 1952 (!) 

Benigno, sono ritornato libero, ho ri- 
trovato moglie e figlia, ho incominciato 
a correre da un punto all’altro per docu- 
menti e sistemazione, ed ho trovato o- 
vunque difficoltà insormontabili. - Soffro 
di esaurimento e di stomaco, sono de- 
perito. Dovrei curarmi e non ho il pane! 

Benigno, NON VOGLIO PIU’ RITOR- 
““NARE IN CARCERE! Voglio guarire di 
fisico e di morale, voglio vivere come 


dere le due creature che adoro, miá mo- 
gtie-e da mia figlioletta di. anni. 
“gia credevo perdute e che iddio. mi ha 
fatto ritrovare. 

Passo momenti terribili di disperazione. 
Come tirare avanti in questa impari tot- 
ta? Benigno, intorno a Lei vi sono ani- 
me buone. to vivo sull'orlo del precipizio. 
Sollevatemi nella forma più urgente, da- 
temi la forza di continuare, di resistere, 
non mi abbandonate! 

Ritornerd alla vita normale ed al la- 
voro, ed allora da beneficato vedrò le - 
miserie altrui e diverrò benefattore. 
 - Indirizzate, vi prego, a mia moglie. 
Maria RESTELLI in LETTIERI (Piazza — 


Gennaro LETTIERI 
Presenta e raccomanda il Cappellano — 


PASTA DE RFNIGNO 


A. — Osvaido MALLEGNI (presso Cap- 
pellano Ospedale Civile di MASSA C.: 
Apuania): «lt ritorno in seno alla so- ` 
cietà! Respinto come un lebbroso. Non 
ho più madre, il papa I’ho perduto da 
bambino. Prigione, pianto, fame, umilia- 
zioni d’ogni genere e poi per ultimo ia 
tubercslosi polmonare... Non ho ancora 
detto tutto... il 7 settembre ho lasciato 
quei lontani lidi di dotore, e cioè il Sana- 
torio Giudiziario di Pianosa, Ho trovato. 
il deserto. Per me non ci sono quattro 
pareti per ripararmi dagli orrori dell’in- 
verno... non un lettino per riposare il mio 

- corpo legorato dal male. La mia casa è 
la voita celeste. Sono scalzo e nudo, capo 
di famiglia... perchè ho fratelli e sorelle 
abbandonate a se stesse, senza lavoro. lo 
nuovamente in sanatorio, un fratellino al 
manicomio, due sulla strada. Caddi così 
nel fango del carcere...» 

Conferma còn commoventi parole Don 
Ezio Radicchi, Cappellano dell’ Ospedale 
di Massa oparto Sanatoriale). 


yee Elena APRILE (via Roma, 119: 
SIRACUSA): « Aspetto l’evento di una 
seconda maternità (a quest'ora l'evento 
si è verificato, spero felicemente: nota 


SEMPRE SOLITI 


» 


sima — congrega di amiconi. — 


LA CANZONE PIRULIRULP.. 


-neamato Stalin ». 


‘la Polonia festività nazionale ». 


nel calendario russo. 


GOV ANN ROMANIN 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Aen 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regn l 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie . Merletti - Ricami 

per, Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) | 
| ROMA Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


COMMERCIO BELLICOSO 


todi sovietici »!?. 


no Stabilimento ` Penale -di Procida). — 


proverarmi un errore da lei stesso pro-. 


- del 10 ae e 9 agosto u. s. é ambadus 


Radio Praga, < A. proposito det Con esso 
che avrà luogo- a Vienna; T'on: Pietro Neti 
è portare a Vienna ‘una delegazione,. ita 
quella che partecipd: ai lavori del -Cogrese 
Varsavia. La difficoltà da sormontare, per: formare una delegazione-che 
rappre:enti la maggioranza. del popolo italiana, consiste nelle barriére 
che gli avversari della pace tentanovdi akre intorno a noi per im- 
pedirci una serie di scambi di opinioni cpp aitri” 


Cioè, in parole povere, queste delega 


Radio Mosca, «Un nostro. radic oist 
fantile del distretto Stalin®di Mosca,’ @hecoglie bën 419 bambini 
affidati alle cure di 22 istitutori. Essi progee 
vertano con giuochi interessanti, 


| « Come la sanno bene!» ha anda 
mente: « Cantano sempre quella! ». - ct a 


COME VOLEVASI DIMOSTRARE” 


Radio Tirana. « Il 26 ottobre si. le; popolari in’ 
tutto il territorio della Polonia: 15 milfo ARI E 
a questa festa democratica. Il 99% deg 
mente per il Fronte Democratico Popolg 

La giornata elettorale del 26 -otto 


Radio Tirana. « Presenziata dal ‘Scgrdtn 
albanese, ha avuto luogo a Tirana la tifmi@ne dell’ Associazione degli 
"Assaltatori del Commercio”. Sono. stati, 4 
merosi successi ottenuti dalla’ categoriei 
zie soprattutto ai metodi sovietici intr 
bi commerciali all'interno e all'estero». 


Le « brigate d'assalto commerciali nt 
antitetici. — Chissà se, per 


Don Lerenzo Bedeschi, uostro caris- 
simo collaboratore, ha ricevuto il- 


premig.« Saint Vincent» per il mi- 
alior servizio giornalistico pubbli- 


cato nel 1952. A parte le brillanti 


doti di.Don Lorenzo, quello che ha 
fatto meritare una così onorifica 
segnalazione, sta proprio nella spe- 
ciale, sensibilità cristiana che guida 
Jo scrittore nelle sue indagini. 
Lorenzo non scrive per farsi soltan- 
to leggere. Don Lorenzo è prima di 


tutte un sacerdote e poi un giorna- | 


lista. Parla dalle colonne di piombo 
cost come in chiesa, parla dal pul- 
pitò, su colonne di pietra. E l'aver 
tenuto fede alla sua vocazione, gli 


cọnsensi unanimi e persino 


cco tutto. Don Lorenzo 


stat 


i 4 e op i — 
| «E ii ŝon detto: — Cosa centra testa 
`- (se aggiungi anche le formule in latino) i 
em a questa gente quando viene in festa 
? per portarmi al Battesimo un piccino, 
4 se il Fonte non esprime per se stesso A 
4% ed ecco sistemata la cappella. 
; Perfino il quadro, guarda! E non di carta! 


Radio Sofia. « «In: ‘del 35° deita. ‘Rivolusions 
d’Ottobre, le organizzazioni del Partito. Comünista Bulgaro ed i postini. 
hanno svølto. ovunqué uh’íntensa ed.effidave’ attività propagandistica ` 
per la raccolta. degli abbonamenti alle riviste ed ai giornali sovietici. 
I postini della stazione postelegrafonica, ; 
— eseguito al 100%/o il loro piano. per la races 


Sta meglio il mio postine, che br 
dolis Carceri Giudiziarie di Milano.. x solo portar la posta e stop: — La invece 
` sono costretti a fare 


a di suddetti abbonamenti », 


4 
Aka 


ï merita la spesa. a 


» 


` 


Don 


ëräri. Cristo è sempre af- | 


| 

$ | | 
di nuovo? Ho terminato il 

$ | 


nga che atrivano da 


~ CA- 
a 


-Willaggio Kalkovo hanno 


jd ihageri — ma in fondo deve 


tet Popoli per la Pack: 
dichiarato: "Il problema 
fax più Tappresentativa - -di 
odi Parigi prima-e poi di 


BLUNDA - 
no) Cc. D..G.- CUORE CROCIATO 
-h FINI - U. CASALI - Maria BATTI- 


fisano (Casa 


Hi — son sèmpre la mede- 
— Occorre. che Ia trappola — abbia 
larga presa — sennò, sempre coi soliti, -5 


< „tista Linares (Carceri Castroviliari, Co- . 
senza); Maria Ricci in Manzoni (Casétte | 


visitate un in- 
gono. a che.i piccoli si di- 
Soro età. Il radio-erönista 


D'Agostino (via Guicciardini ts, 


polacchi hanno partecipato. 
ori ha votato unanime- 


tata considerata in tutta 
però da registrarsi 


io ‘Hel’ Partito 


ppiamente commentati_. i nu- 
gcampo commerciale, gra- 
iper intensificare gli scam- 


Son termini fra. Joro un po’. 


- Nome? Cognome? Dirli non ha scopo: 
li lascio volentieri nella penna. | 

~ E un prete come tanti. O prima o dopo 
a Bario a Como, a Noto od a Ravenna, . | 
di- questi don Giuseppe, un po -qua e id, 
ne trovate in Campagna ed in città. 


t 


Li pivele la veste, che è un poema. ` 
Ci trovate la calce e la vernice, 

A bottoni spaiati per sistema 
e, in quanto a strappi, una rammendatrice 
_= se la chiamate a dirvi il suo parere. 


4 


quella veste -e ‘una cazzuola in mann ~ 
$ lho trovato al tramonto sul ' sagrato. | 
liturgicamente era un po’ strano, 


` 


) / uno scambio di chiacchiere è bastato 
perché quella cazzuolà- diventasse 
un arredo sacro di gran 


- ù ; 


= 


« Guarda la Non. ci trovi niente 


Devi credermi, sai; sincéramente, 


i 


“Su mura. voglio roba bella. 


‘Senza tanti artifici di parola 
impartisti cosi, nella visione | 
della tua veste e ‘della tua cazzuola! 
Quetla stretta di mano che ti diedi 
traduco ora in versi, come vedi! 


no, pastore di un solo gregas! € E mis scu- mano) - Pietro Faraoni (via del Lago, 12; 
si la. sincerità. ` 

Comunque, non tutti i mali vengono per 
nuocere. Dal suo ufficio non potrd accet- 
tare ‘guppliche per. un pezzé, giacchè non 
si @ capaci di evitare simili inconvenienti. 

‘Per sua conoscenza Gaetano Veneruso 
è stato sussidiato il 16 aprile e Gelso- 
mina Veneruso 1’8 aprile e 14 ottobre u. S. 


2 oe N, N. (Bergamo - PAUPER .- G. 
M. AMATO - M. N. (Tori- 


stino Fausti, 103: Bracciano). - Vincenzo 
Manni Eurialo, 20/10, Roma). 


FESTE IN FAMIGLIA `. 


. ROMA — La Cleofe Guardigli 
` ha una smania — di dirmi al telefono 
—: «E’ nata Stefania », — che debbo in | 
un angolo — del nostro giornale — di 
corsa oggi. scriverle — un verso ee 
GALLI. — Le offerte sono state cosi di- "ale. - | 

stribuite: Michele. Libasci (Sanatorio _ 
« Forlanini »: Arco, Trento); Elio Stel- | 
Penale Spoleto); Candida — 

Bersani (Via E. Giovenale, 13: Roma); 
Nicola Di Berardino. (San. « Forlanini »: 
Arce, Trento); Vincenzo Tarallo (Via E. 
Giovenale, 13: Roma); Antonino Spanò 
(Via C. Battisti, 204: Messina); Giambat- 


Altari - Via Crucis 
Riparazioni Restauri 


per preventivi rivolgersi a | 
_ FERDINANDO STUFLESSER 
Ortisei 56 (Bolzano) 


Tenna? Fermo). - : 


Giovanni GIACOMELLI - 
LO di Napoli - N. Ñ: (Casagiove) -. Se- 
FARGEVIEILLE. — Le offerte sono sta- 
‘te. cosi distribuité: Salvatore De Cicco 
(Monte Piccolo ai Tribunali, 3: Napoli)~- - 


ECZEMA 


PSORIASI- “SICOSI - CROSTA LATTEA.. 
` Una nuova cuta con la TINTURA 
,BONASSI. documentate 


M na):- Maria Lembo (via 
Chiedere YOpuseolo. — gratis. al 


Aurelia, 47: Roma). Italo Ritucci (Car- 
ceri di Campobasso) Gelsomina Vene- (Provinci: Ast) 
‘Fuso Garibaldi: $. Giorgio. a Cre- 


BAGNO TERMICO CASALINGO 


disintossica Yorganismo - elimina l'acido urico - 
Scioglie il grasso süperfluo 
PRATICO- ECONOMICO consente di effettuate 
in casa propria la CURA DIMAGRANTE edi 
curare efficacemente tutte le forme 


REUMATISMO LOMBAGGINI NEVRALGIE 
ARTRITISMO NEVRITI CELLULITE 
OBESITA’ =- GOTTA SCIATICA - 


KREUZ - THERMALBAD - MONACO (Germ.) 

Richiedere opuscoli alla concessionaria: ` 

Soe. IMEX r. 1. Via Napo Torriani, MILAND 
Tel. 62.187-635.672 . 7 


-Brev, Univers: consegna Vapparecchio in- prova- per 3 senki impegno 


Bracciano) - Uiderigo Nardelli (via Ago- 


4? 
4 


RAGGI ÎNFRARỌOSSI 


| 
| 
| 
| 
| 
p | 
| 
\ 
q 
| ; 
| 
| 
| 
| t & 
F 
| i 
p j 
* 
j 
| j 
i 
4 
U 
| E ć 
| { 
| 
| d 
\ 
| P‘ 
4 
` 
& 
} 
A 
F$ 
sita. — Ed essa, ingenua 3 
a 
À 
E’ fest i iù inde 
esta nazionale rel modo p ret 
y 
> 
~d 
> 


a 
4 


| 
' 


7 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA: 16 NOVEMRPE 1059 


L fatto che a.cyni attori preten- 
dano oltre un milione al mese 
(come riportemmo in un prece- 
dente articolo su queste colonne) 
non è che uno degli elemnti del- 
la crisi del teatro di prosa; ma 
altri ve ne sono, complessi e note-. 
voli, contro cui sembrano risultare- 


insufficienti e inefficienti le sov- 


venzioni governative (in tutte, co- 
me dicemmo laltra voita, lo Stato 
spende circa mezzo miliardo pe 
nere artistico). 
Il teatro di prosa viene lenta- 
mente ucciso dal pubb:ico che ha 
gusti profondamente mutati. Se 
scorrete gli elenchi deil’Istituto 
Nazionale di Statistica, vi accor- 
gete che gli italiani spendono moi- 
tissimo negli stadii e nei cinema- 
togrefi e pochissimo nei teatri dove 
si rappresentano .commedie œ 
drammi; e ciò non perchè vedere 


una commedia costi più che vedere... 


una partita di calcio. D’aitra parte 
Falto costo del teatro è determi- 


-pato anche dalia limitata affluenza 
del pubblico; il quaie poi non ec- 


cepisce quando deve spendere il 


: doppio per assistere a uno spetta- 


colo di rivista con la Wanda Osiris 
o Dapporto o Rascel. 

Il cinema e la radio sono dunque 
i competitori vittoriosi del teatro. 
In Austria, in Germania, in Inghil- 
terra la gente segue le partite di 
calcio più numerosa che da noi 
e contemporaneamente trova tem- 
po e danaro per gremire i teatri; 
a Parigi; a Londra « ag.scono » una 
querantina di compagnie in qua- 
ranta teatri diversi, aperti inin- 
terrottamente tutto l’anno. A Lon- 
dra Katarine Hepburn: replica da 
sette ŝi una commedia, tutte le 
sere dinanzi a una folia straboc- 
chevole. Nei teatri di Parigi, di 
Londra, di Vienna e delle citta 
tedesche, si notano spettatori di 
ogni ceto sociale; moltissimi sono 
gli operai; da noi il teatro è ancora 
un fatto di cultura che jl grosso 
pubblico non riesce ad amare; e 
molti di quelli che Pamano non lo 
frequentano. 

Altra causa va individuata nel- 


la mancanza di buoni testi; se é in 
crisi il pubblico lo sono ancor più 
gli autori. Invano lo Stato con 
provvedimenti protezionistici .sca- 
turiti da una lodevole intenzione, 
ma secondo noi, emanati .con di- 
scutibili criteri, cerca d’incorag- 


giare la produzione italiana. Cosi 


il repertorio delle compagnie scar- 


' seggia e annienta la buona volontà 


del pubblico. D’altra parte non 
sempre gli stranieri sono del nostro 
gusto. 

Gli aùtori; inoltre, che hanno 
una certa abilità... tecnica del dia- 
logo e delle scene, preferiscono ap- 


Con novanta milioni 


tinuando nell’e.enco degii ostacoi. 
che il teatro deve superare per 
sopravvivere, troviamo che ingenti 
sono anche Je spese di allestimen- 
to, che la mé@gaiomania di certi 
registi amanti de: barocco, rendono 
addirittura iperboliche: sono au- 
mentate le spese dei trasporti (ep- 
pure lo Stato ha erogato decine di 
milioni- per rimborsare i viaggi 
alle Compagnie). Il foglio paga 
della compagnia Ricci, il più alto 
di tutti, ha toccato nella. decorsa 
stagione teatrale, IL. 380.000 quo- 
tidiane, compresi gli ammorta- 
menti per le messe in, ‘scena di 


di deficit si chiuse 


il bilancio delle tredici principali com- 
pagnie — Inizio ritardato e prospettive 
poco rosee della nuova stagione- i: 
ines 


` licarsi alle piu fruttifere sceneg- 
y.ature cinematografiche e alla 
radio, molto piu facile e sicura. 


Anche gii attori leniamente vanno 


ingrossando le file dei loro colle- 
ghi delillo schermo, riservando al 


teatro solo brevi periodi invernali, 


oppure fanno i doppiatori, pre- 
stano cioè le loro belle voci, il 
calore di artisti, alle immagini 
« belle » di attori, nostri e stranie- 
ri, che non sanno... recitare. 


Sembra un paradosso, ma se- 


condo noi il teatro si salverà forse 
con la televisione, dalla quaie con- 
trariamente al cinema e al'a radio, 
non ha nulla da temere. Ma con- 


£ 


Shakespeare e di Shawiila Com- 
pagnia Benassi ha viaggiato per 
piu di tremila chilometri-da Milano 
alla Sicilia, alla Sardegna: Queste 
grosse compagnie che fanno le cose 
in grande hanno terminato in defi- 
cit i loro bilanci. is 

Il deficit delle tredici ‘compagnie 
primarie che hanno svolto l'intero 
programma e fatto fronte’a tutti i 
loro impegni, è stato di oltre no- 
vanta milioni. 

Quest'anno la stagione teatrale 
stenta a cominciare; siamo a no- 
vembre e ancora si parla di « for- 
mazione» di compagnie, e ancora 
i teatri ospitano spettacoli lontani 


3 


2 

o 0,0,9 


Same del film e qualche spunto non- 
molto riguardoso verso la re- 
ligione, non permettono di - 


NELLE FOTO: 

x Un film amaro e sconcer- 
tante — che pur tuttavia ha 
pregiate doti d'arte da meri- 


« Jeux interdits ». E’ prota- 
gonista una bambina che ha 
visto morire sotto un bom- 
bardamento i genitori e ha 
preso il macabro gusio di sep- 
pellire cadaveri. Il contenuto 


dare un. giudizio positivo. 


Mandy » è una bambina 


sordomuta che viene riedu- 


pazientissima opera materna, 
a parlare. I genitori, in pieno 


tare il premio Venezia — è 


cata, attraverso una trepida 7 


* 
X dalla prosa. Mai si era registrato 
x un ritardo simiie. 
A Roma. la «saison» si è prati- ne 
amen ape all’Eliseo Ce rap- % 
presentazie ane™ k 2 


considerate come una scia deila 

stagione estiva), con la Compagnia 
Carlo Ninchi- Vivi, -Gioi Aroldo 
Tieri. A Milano non si è ancora 
cominciato in pieno ritmo. 

Sul programma, il numero delle ; 
compagnie è aumentato rispetto 5 
all’anno scorso. Ma tutti sappiamo 
quanto sia difficile realizzare certi 
progetti. Le compagnie di giro so- 
no diminuite, e sono aumentate 
quelle stabili e semistabili. La 
compagnia Stabile di Roma è for- 
mata da Rina Morelli, Paolo Stop- 
| ppa,` Sarah -Ferrati ecë. e ha in 
programma, fra le altre, una com- 
media di Diego Fabbri. Al Valle, 
in novembre, ritornera la semista- 
bile compagnia di Vittorio Gass- 
man, diretta da Luigi Squarzina, 
con un repertorio composto quasi 
tutto di classici. Al Teatro delle 
Arti, sempre in novembre, ripren- 
derà la sua attività il Piccolo Tea- 
tro della Citta di Roma, diretto da 
Orazio Costa con i soliti elementi 
dell’anno scorso. Compagnie fisse 
> minori agiranno al Teatro dei Sa- 
tiri e all’Ateneo. In quest'ultimo 
téatrino lavoreranno gli allievi di 
Sharoff. | 

Anche Genova conservera la sua 
Stabile, con Pilotto, la Volonghi e 
Tino Bianchi; Venezia ne avra una 
nuova, di prim’ordine, diretta da 
Diana Torrieri; un’altra, diretta 
dalla De Giorgi, fara la spola fra 
Firenze e Bologna. A Milano, na- 
turalmente, è sempre Il Piccolo 


R% Teatro della Citta di Milano, ormai 


considerato una delle migliori for- 
mazioni europee; esso anche que- 
stanno farà delle puntate a Roma 


“Le principali compagnie di giro, 
sono ancora quelle di Ricci, di Be- 
nassi, di Ruggeri, di Cimara, della 
Grammatica e quelle dialettali. 
Restano inattivi grandi attori e 
grandi attrici, come la Pagnani, la 
Borboni, Adani, Cervi, Randone, 
Santuccio ecce. 

Inizio riterdato, prospettive non 
certo rosee per il teatro di prosa 
italiano. Sara possibile una sua n, 
rinascita? 


MARIO GUIDOTTI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comanita - Cliniche 


e in altre citta e pure all’estero. | a 


disaccordo nell'educazione da 
impartire alla figlia, stanno 
per separarsi. Ma le cure ma- 
terne hanno il loro effetto e 
Mandy finalmente parla e 
riunisce i due genitori. 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


j 
‘ 
$ 
NUM 4 | 
. 6 
} i 
= 
° | | 
= == z | 
RA", 
ge = TOL o 0 @ 
0.2 VS. eee © © e o o 9 9.9 2 — 
` DOOU o 0 0.0.9.9 
o o o 6 ° o 0. 9.9.9 
o © 9° So eeo o 202 
o 0 9.9 3 e o o 0,9,9 
> 
\ & e? e? e? e° e? e? 
@ ¢ @ e © © 
@ 2 ¢ 9.9 ‘ 
"9 * > > € 
| @e 0,9,9 (AAA o 0 26 
8 
$ 1 
i 
2 T 
‘ 
% 
“Sia : 
. 
| 
J 4 
| 


Ly, 
Ne 


x 
Bis, 


Sart 
; 
&. p 
di 


4 


— 


$ 


PAG. 10 » 


-~ 


— ANNO XIX 


venuto 
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SOMMARIO ASCETICO 


DELLA IMITAZIONE 
_ DI CRISTO 
del P. Giorgio Heser S. J. 


>’ GIORGIO HESER S. J. - Sommario 
ascetico della Imitazione di Cristo. 
Milano: Editrice Ancora. Deposito: 
Roma, via S. Chiara, Coletti Editore. 
Pag. 320. L. 550. 


Tl nome del pio e dotto gesuita Pa- 
dre Giorgio Heser, vissuto nel secolo 
XVII, segna, nell’ azione immensa, 
esercitata dall’Imitazione di Cristo, un 
intervento, che ebbe notevole seguito, 
e. tuttora è notevolmente fecondo di 
bene. Ravvisato nella Imitazione lo 
schema di un vero e proprio trattato, 
egli ordinò l'intero testo della Imita- 
zione secondo una organicità di argo- 
menti, da farne risultare una Summa, 
ripartita, nelle tre vie de! perfeziona- 
mento interiore: purgazione, illumina- 
zione, unione con Dio. Questa edizio- 
ne, riprendendo l'opera heseriana, ha 
dato ad essa italiana veste, e ne ha 
migliorato l'insieme con opportune mo- 
dificazioni, Ne sono risultati pregi più 
cospicui di chiarezza e di esattezza. Si 
può. pertanto convenire nel riconoscere 
appropriato il titolo di Sommario asce- 
tico della Imitazione di Cristo. Titolo 
sincero, leale: esso invita a ripercorrere 
le avvincenti pagine della Imitazione, 
nella santa ascesa delle tre vie: di pu- 
rificazione, illuminativa, unitiva. 


MAGIA DI SOGNO 
LONTANO 


di G. Urbani 


GIUSEPPE URBANI - Magia di sogno 
lontano, Romanzo. Milano, ed, Gastal- 
di, pag. 212. L. 500. 


Non è frequente il caso d'un roman- 
zo, come questo, che contemperi le esi- 
genze d'una lettura sana con quelle 
dell’attrattiva, per invogliare il lettore 
@ giungere al termine. Con piglio agi- 
le e spedito ,l’A. suscita figure che si 
accattivano subito la simpatia e desta- 
no l’interese di chi, leggendo, ha l'im- 
pressione d'una vicenda vera, tanto i 
tipi con cui s’incontra rassomigliano a 
taluni di sua conoscenza. Eppure, at- 
traverso dialoghi, che non si coagulano 
in discussioni uggiose, quanti insegna- 
menti salutari e appropriati, in un'età 
come la nostra, che va perdendo il gu- 
sto della vita semplice, sorretta dalla 


fede e dalla poesia. Quanto umorismo. 


di buona lega, che prorompe spesso 
inaspettato dopo scene drammatiche, 
rese con un'evidenza che fa pensare a 
fatti avvenuti. Si giunge al termine 
della vicenda con animo sereno e col 
desiderio di veder il mondo e i suoi 
problemi come li vede l'A., che pur 
ha evocato, di scoreio, questa prima 
metà del nostro secolo, con i cataclismi 
che l'hanno funestata, e che egli non 
ha certo taciuti. 


tano, 
, un’al 


TRE 


ETTERE sono a 
“Ha scioito il nastro sbia- 
che le teneva - 


fita magre é ossute, vo.- 
bire come una cosa viva: 
TD. che carta, che fragile 
Bs gialla dal tempo. Non 
| Fiporle: è il tormento, 
erénza ormai d'ogni sera, 
na sentito ` nell’angoscia 
be il respiro, la morte vi- 


cina. 
Wiere. incominciano 
quetie E finiscono -cọn tre 
a rileggerie gii si strin- 

«Tl tuo Lele ». 

datogli quando 
ce è rimastogli. poi da 
giovanotto. Lele. S'era 


era in f 
fanciulld;” 
firmato ‘così, con il piccoio nome 


affettuoso, in quelle lettere ch’e- 
rano tutte un grido di supplica e 
di disp@razione. Ed egi, il padre, 
era rimasto sordo a quelle pre- 
ghiere ‘¢he venivano da lontano. 
Aveva deciso di no: il discendente 
dei Castéar non sposa una picco- 
la datt tilografa senza dote e senza 
blasone. 

Altri tempi, ma allora pensava 
cosi. Il figlio aveva sofferto, ma 
anche lui aveva sofferto, per la 
- ferita data al suo orgoglio e per- 
l'offesa- della ribellione. . 

Non aveva mai concesso il. con- 
senso lle ne Aveva sperato in, 
$ yecamento TOT 
aveya Sposaio la ragazza 
origini CoA lei era andato lon- 
Ta déi confini, a cèrcarsi 
tria e a costruirsi da 
50:0: il ‘avvenire. 

- Per dre era stato un colpo 
duro, era mai rassegnato. 
E ne erate: Seguiti anni di solitu- 
dine, df tristezza e di rancore; gre- 
vi di un peso che aveva trascinato 
fino alia’ vecchiaia, che avrebbe 
portato: sino alla morte: La morte 
non. poteva tardare, gia gliene era 
“da quell’affanno 
che tronca il_réSpiro, da quei bat- 
titi pagzi.del cuore... 

adeo sera zilegge le lets 
“tere, riassapora l'angoscia d’allora 
e disempre. Il figlio lontano... Era 
stato come una mutilazione dello 
spirito. E poi aveva. saputo ch’era 
morto, all’estero. B aveva lasciato 
un bimbo, ch'egli non ha cono- 
Sciuto, un nipote che non conoscerà 
mai, Non rivolgera mai a lui la pa- 
rola: «nonno >», parlerà una lingua 
straniera, avra un nome dalle pro- 
nuncia difficile, abitudini e men- 
talità diverse da quelle dei Castel- 
ler, vestirà 4a divisa di un ‘altro 
Stato, Sotto un’altra ban-. 
diera: 


LA 


Le “igtte * sono davanti al vec- 
chio breve firma, ‘che 
rievocas. Ua ndo caro di fanta- 


-smi, bod antica e grande è an- 
cor@: questa, -dove Lele è nato e 
dovè ‘t@reliave con i suoi brevi 
passi Wnbo. Fuori, il vasto par- 
co, è ancora lo ‘stesso che eleva 
alla lufa tronchi neri dei cipres- 
si, Che -dfffe alla brezza le chiomu 
folte. deie: querce, e distende fra 
gli albert d viali dove il glio gio- 
vinet a pazzámente con il 
suo lupo. 

Il vecthio' signore sospira; poi si 
alza për ‘riporre le lettere nelio 
stipo. Improvviso, lugubre, dispe- 
rato, l'appello delle sirene. Suoni 
striduli che incalzano in pause di 
brevi -e paurosi silenzi. L’allarme. 
Dapprima lontano, poi sempre più 
prossimo il boato delle artiglierie. 


La difesa contraerea è entrata in 


azione. Secchi e scoppiettanti i 
colpi delle mitragliere si alterna- 
no al-rombo dei cannoni. Fragore 
di motori fanno da coro ai tuoni. 

Poi. wno scoppio immenso, e i 
muri crellano, franano le macerie, 
un rone asfissiante si leva 
sulle rovine. Il vecchio è travolto, 
e la mano stringe il pacchetto del- 
le lettere... 

il rombo del motore che passava 
rapido nel cielo s'è taciuto di col- 
‘da un proiettile: l'ap- 
recipita. Con l'aereo 
giovane pilota biondo, 
fanciullo. Cade nel parco 
dei Castellar, hi piedi di un cipres- 
so. sfroĝdđato. dai rottami fumanti 
dell ‘appererchio. 

Separgtiida pochi metri, il corpo 
del . gio >æ quello del vecchio, 
hanno’ aneliti. Nemici fino 
a pochi- tstanti prima, perchè cit- 
tadini di diverse nazioni, ora sono 
uniti al, limite estremo della vita. 
Poi, è la, morte. 

L’anima si sciolse dal giovinetto 
‘corpo, si levd e s'avvicinò all'altra 


-esangui: 


anima. che, tra i sussulti deli’ aio: 


nia, attendeva ‘a liberazione daila 


carne. L’anima gia iibera si chino, 
guardò e chiamò con voce che nes- 
suno poteva udire; ma il vecchio 


marchese Castellar percepi; « Non- 


no». Egli n’ebbe gioia, anche gioia 
ierrena, tanto che sorrisero le lab- 
« Nonno, sono io, 
ranima del nipote nato in terra 
lontana, dali’amore fiorito nono- 
stante i dinieghi, il ċontrasto ed 
il pianto. Nonno, sono io, il figlio 
di Lele... » 


Le due anime ‘si levarono: insie- | 
me, al di sopra delle chiome set- 
e nere-dei cipressi, delle chio-: 

me ampie e frondose delle querce, 
e mossero insiéme nel cielo ora 
sgombro di motori e di rombi. 
. — Nonno, mi perdoni ? — chiese 
ranima giovinetta, 
' — Sei tu che devi perdonarmi 
— mormorò umile Vanima del vec- 
chio. 

Erano: giunte entrambe alle S0- 
glie dell’eterno: E allora — come 
se nei viali del parco dei Castellar 
il nonno e il nipote, tenendosi per 
mano, comminassero in una fresca 
alba verso il sote — le due anime 
unite. s’avviarono verso la luce e 
insime intonarono, con la voce che 
non ha suono, una per l'altra, per 
amore e per la salvezza una del- 
laltra: « Miserere! Misererse mei 


n medico a visitare un era’ 


stato a visitare il suo collega 


rava, quantunque l'altro sostenesse che il malato non poteva. — 


che-morire. La cura dell uno 


Tantomeglio. Quest’ultimo spe~ 
era l’opposto della cura dell’al- 


tro. IL malato mori. Ebbene, anche su quella morte i due 
medici trionfarono: L'uno diceva: L’avevo detto io, è morto.. 
Grazie, replicava Valtro, perchè ha seguito la cura. tua; se 
seguiva invece la mia, sarebbe pieno di vita. ; 

Il favolista non mette una morale a questa favola. che 
non è di bestie ma di medici. La mettiamo noi: affidiamoci 
pure a questo o a quell’aliro consigliere o tecnico, ma innanzi 
tutto affidiamoci a Dio: é il solo a non ingannarsi e a non in- 
gannare. Non soltanto in medicina, erig in politica. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 16 NOVEMBRE 


1952 


Una Nolta ancora dobbiamo re- 


gistrare, nel campo del pugilato, 


un grave lutto, rappresentato dal- 
la morte dell’ex-campione francese 
am pesi « mosca », Onorato Pratesi, 

un giovane di 31 anni, con moglie 
e un figlio decenne, deceduto a Lon- 
dra dopo un incontro col campione 


britannico della categoria, Jake. 


Tul.: 


. Pratesi è il pugile 
morto in Inghilterra, negli ultimi 


sette anni, in seguito a lesioni ri- 
- portate sul ring. 

Abbiamo ripetutamente 
rato queste e altre dolorosissime 
sciagure che con troppa frequenza 
funestano lo sport e abbiamo invo- 
cato provvedimenti energici capaci 
di metter fine alla luttuosa serie: 
non ripeteremo, quindi, quanto ab- 
biamo detto sull’argomento in al- 
tre occasioni, ma vogliamo ripor- 
tare le illuminate parole del Som- 
mo Pontefice, il quale pariando sa- 
bato scorso ai partecipanti ai Con- 
gresso scientifico nazionale dello 
Sport, ha detto fra altro: « Dai di- 
vini Comandamenti viene ait'esi 
protetta la vita propria e altrui, la 
sanita propria ed altrui, le quai 
non £ ito di- esporre. 'scon idz ra- 

ente a Tt 
-nastiea e lo sport». 


W percorso del campionato 


mondiale ciclistico 1953 


Il compito di organizare quello 
che. gli ottimisti chiamano il Cam- 
pionato mondiale ciclistico, spetta, 
quest‘anno, alia Federazione cicli- 
stica dela Svizzera e, a quanto si 
afferma, sarebbe stato gia scelto il 
percorso per la prova valevole per 
_il titolo mondiale su.strada, 

. Com'è avvenuto per tutte le al- 


tre:-edizioni di-questi ultimi anni, 
` anche per il campionato 1953, il 
percorso prescelto non presenta al-- 


cuna seria difficoltà: si tratta, in- 
fatti, di un circuito che si svoige 
quasi tutto in pianura, con una so- 
la presso che trascurabile penden- 
za. Il fondo, di- questi, inoltre, 
gia ‘buono, verrà ulteriormente 
migliorato, si che il transito — più 
che la scalata della pendenza, lun- 
ga in tutto 300 metri, — diverrà 
poco meno che uno scherzo. 
Evidentemente, 
ogni anno vengono espresse sulla 
formula e sui percorsi dei campio- 
nati del mondo, non. hanno servito 
a nula, maigrado che ia fondatez- 
za di queste critiche sia stata dimo- 
strata dai risultati de: campionato 
di quest’anno, Vinto da un modesto 
corridore tedesco, Mue-ler. I! quale. 
Mueller, preso il via sabato scorso 
dal treguardo di Napoli, insieme 


alla sua squadra, per partecipare 


al Gran Premio Mediterraneo, è 
giunto a Foggia con quesi mezz ora 
di ritardo rispetto ai primi, ritardo 
che, dopo la seconda tappa, è salito 
a oltre 42 minuti. 

Eper un campione del mondo 
non Cè maile davvero... | : 

Tuttavia, gli organizzatori di 
queia che dovrebbe essere -a ma~ 
nifestazione più seria e più impe- 
gnativa di tutta una stagione, con- 
tinuano a seguire fedelmente il 10- 
ro sistema, come se questo avesse 
dato i migliorj e più convincenti 
risultati ! 


della Coppa 
Latira 


I rappresentanti delle Federazioni 


calcistiche d’Italia; Francia, Spa-. 


gna e Portogallo, riunitisi nei gior- 
ni scorsi a Roma, hanno deciso di 
mantenere immutato il regolamen- 
to della Coppa Latina, alla. quale 
pertanto, prenderanno perte le 
squadre prime (o seconde) classi- 
ficate nei campionati nazionali di 
ciascuno dei quattro Paesi. 

Il torneo per la Coppa Latina 
non verrà disputato nel 1954, in 
considerazione del fatto che in Eu- 
ropa, e precisamente, in Svizzera, 


' $i svolgeranno gli incontri finali 


del Campionato del mondo. 
Per quanto riguarda il presente 


le critiche che- 


ANCORA UNA VITTIMA 


campionato italieno, la giornata di 
Gomenica 9 ha registrato il succes- 


so dell’Inter nell'inseguimento al- 
la Roma; ìa squadra milanese, per- 
tanto, è ora in testa alia classifica, 


serrata da vicino dalla Roma stessa 


e dalla Juventus. Di grande impor- 
tanza, quindi, per la compagine 
giallo-rossa, la partita di domenica 
16, quando, cioè, dovrà misurarsi 
con la concittadina Lazio. 

Dato che Inter e Juventus avran- 
no nela stessa giornata due incon- 


tri di non eccessiva diffico.ta (la 


prima ospiterà ia Triestina e la se- 
conda sarà ospite del Novara) la 


‘ Roma, per mantenere. la propria 


eccellente situazione — ed, even- 
tualmente, per migliorarla, in caso 
d’insuccesso o di parziale successo 
delie due dirette rivali — dovrà 
uscire vittoriosa dal non certo faci- 
le confror.to romano. 

Inutile dire che i tifosi dele due 
squadre della Capitale stanno ap- 
prestando riserve di fiato per gri- 
dare il loro incoraggiamento 


-pri beniamini. . 


Viene infine, che la 
Sederazione caicistica dell'Uruguay 
ifficialmente all’Italia 
4i far disputare uru- 
guayana una pir! ‘ite a Roma il 5 
eprice e un'altra a Miano, una set- 
‘imana 


Ascari e Villoresi 


del Messice 


compione del ‘Alberto 
Ascari € il compagno di squadra, 
Luigi Villoresi, sono giunti la set- 
timana scorsa a Citta del Messico 
per partecipare al volante delle 


loro « Ferrari » alla durissima «Cafr- $ 


rera Messicana » che sinizia = 19 


del corrente mese. 
Saranno presenti, -aHa 


prova, oltre a numerosi corridori 
del’ America del Sud e del Nord, 
altri piloti italiani, con vetture 


« Lancia Aurelia » e i tedeschi Kling 


e Lang, su « Mercedes-Benz >. 


Che cos'è it giunto idraulico © 


Ci é stata chiesta da alcuni let- 
tori qualche paroia di spiegazione 
su l« giunto idraulico » montato sul- 
ta nuova « Fiat 1900 ». 

Non siamo in grado di PRESE 
dati tecnici precisi, possiamo, tut- 
tavia, spiegare il principio, generale 
dell'importante innovazione, che 
per la prima volta in Europa vie- 
ne applicata a una vettura di serie. 

Il giunto idraulico, prime di tutto, 


-non sostituisce il normale giunto 


elastico o cardanico, ma rappresen- 
ta ùn organo suppiementare inseri- 
to fra il motore e la frizione. 
Quest’organo è costituito da un 
cilindro pieno d'olio in cui si tro- 
vano due -elementi ad alette, uno 
coltègato con l'albero motore e ?l’al- 
tro con quello della frizione. Quan- 
do il motore è in moto e quando 
ha raggiunto un certo numero di 
giri, l'olio contenuto nel cilindro, 
spinto calle alette deli’elemento 
coilegato col motore stèsso, trasci- 
na in rotazione l'elemento collega- 
to con l'albero della frizione, si che, 
allorchè il pedale di quest'ultima 
viene alzato dal guidatore, la vet- 
tura si mette in movimento. Tale 
sistema, oltre a rendere più dolce 
lo spostamento, permette anche — 
dato che la « 1900» è una vettura 
con notevole scarto di potenza — 
di poter effettuare, se si vuole, spo- 
stamenti perfino in prese diretta 
(quarta velocità), dato che la mac- 
china si muoverà — senza dover 
ricorrere a particolare lavorio di 
frizione — solo quando il motore 
avrà raggiutno quel numero di giri 
sufficiente a permettere la partenze 
in detta marcia. La stessa cosa av- 
viene per le riprese in quarta. Il 
giunto idraulico, insomma, oltre a 
rendere più confortevole la marcia 
della vettura, facilita la guida e 
riduce luso della frizione e del 


cambio di 
CESAKE CARLETTI 


quarantenne poaista trà..oese, riuvert, ha vinto la XXXt edizione 
della classica marcia dei cento chilometri. Eccolo, mentre per nulla affa- 
ticato procede sicuro verso Colziocorti, dove lo attende la vittoria. 


+ 


_ “ella cłassific> 


ka marcia allo scudetto della Roma è stata. stroncata daH’ Udinese. Ora 
Pintér conduce con un’ di Vantaggio sulla Juventus e sulla Roma. <- | 
La Lazio sua reglare ascesa verso le prime. posizioni, 


Normalizz ¿zione nel set- 
tore delia celinquenza 


in Italia 


tł dati statistici dimostrano il ri- 
torno alla normalità anche ne! set- 
tore della delinquenza apparente 
che risulta dalle denuncie dei reati 
alle Preture e alle Procure della 


Repubblica. Nel complesso i reati 


denunciati nel 1951 sono il 4 per cen- 
to più di quelli denunciati nel 1938, 
considerato di solito come riffetten- 
te la condizione normale prebelili- 
ca. Ma tale aumento @ solo appa- 
rente, perchè if numero dei reati 
risulta invece inferiore se riferito 


alla popolazione presente: infatti 


su 100.000 abitanti, i reati furono 
2.995 mel 1938 e 2.906 nel 1951. 
Va notato però un aumento del 
26 per cento' nei delitti e una dimi- 
nuzione del 12 per cento nelle con- 
travvenzioni: rispetto al 1938 inve- 
ce, risultano nel 1951 diminuiti di 
circà il 30 per cento dei delitti, 
mentre ie contravvenzioni son più 
che raddoppiate. II settore dei reati 
contro la persona è quello che pre- 
senta maggiori variazioni numeri- 
che: tali reati sono passati da 
120.000 nel 1945, giungendo a 184.000 
nel 1951,/€2 ato in questo 
[o 56,6 per cento rlBpetic 
1938. 
E’ confartante rilevare che gli 
omicidi. volontari e preterintenzio- 
nali sono discesi: da 12,000 nel 1945 


a 2.200 nel 1951. Al contrario i reati 
per percosse e lesioni personali vo- 
lontarie sono szliti da 52.600 nel . 
1938 a 67.000 nel 1945 e hanno toc-. 


cato il massimo di 106.000 circa 


nel 1951. Similmente risultano au- 


mentati i delitti contro l’onore che 


non raggiungevano in passato i 


26.000, mentre ne! 1951 hanno supe- 
rto. i 40.000. Circa i delitti contro 
il patrimonio si deve registrare la 
loro notevole diminuzione rispetto 


- al- 1945, specialmente per quanto 
rigusr ae i ‘furti e le rapine. La di 


territoriale dei reati 
“che l distretti. di corti d'Ap- 


|- pello maggiormente interessati so- 
-no quelli di Napoli e di Roma: ma, 
confrontando i dati del 1938, con | 


quelli del 1951 si nota un certo spo- 
stamento; sia pure lieve, verso le 
regioni settentrionali. La Magistra- 
tura provvede annualmente ead 
emettere givdizi su oltre un mi- 
lione di imputati e la multa e l'am- 


menda sono i due terzi delle pene 


inflitte. 

Poco rilevanti sono le condanne 
alla reciusione e all'ergastolo e qua- 
si trascurabili le condanne aller- 


gastolo. - 


Per i delitti dal Codice 
Penale il 1938 porta il numero in- 


_ dice di 167 per cento, quello del 1951 
` porta invece 17,8. 


Per delitti preveduti da altri Co- 


- dici e leggi speciali, mentre il 1933 


ha 585,6, if 1951 porta invece 246.3 
e il totale degli indici porta rispet- 
tivamente 195,1 e 126,3 il che con- 
fermā appunto che, nonostante lo 
apparente aumento, si deve invece 
ritevare con soddisfazione la reale 
diminuzione della delinquenza e lo 


= avvio deciso verso la normalizza- 


if Milan si è rifatto delta sconfitta con linter con un ricco meee H 


di punti al danni della Pro Patria. (4-0). 


Il maltempo dei giorni scorsi ha provocato notevoli danni e disgrazie 

specialmente sul mare. Ecco la chiglia della motonave «Maria Anto- 

nietta » capovoltasi “al largo di Manila. Nel naufragio hanno. trouste 
la morte dieci marinai. 


zione. 


Tec"ica e scienza nelle 


Universita cattoli-he 


L.’Universita cattolica di Lovanio 
dispone attualmente di una tipogra- 
fia orientalista provvista di linoty- 
pes per Ì2 composizione di testi 
copti, armeni e greci. E’ prevista 
la installazione di zitre linotypes 
a caratteri arabi e. siriaci. Tale at- 
trezzatura tipografica serve alla 
stampa del «Corpus Scriptorum 
Christianorum » curata dalle Uni- 
versità cattoliche di Lovanio e di 
Washington, di cxi sono comparsi 
finora 132 numeri. 
 Poiché i primi 112 numeri di que- 


sono esauriti, i servizi tecnici 


della Biblioteca dell’Università di 
Lovanio ne cureranno la riprodu- 
zione fotografica. 


Statisti he dell- Radio 
Cat cliz2 in Olanda 


Nello sċorso anno il 13,26 per cen- 
to di trasmissione della Radio Cat- 
tolica olandese, la KRO, fu dedi- 


-sata a materia religiosa, di cui 


1'11,26 per cento alle celebrazioni 
liturgiche. Nei primi sei mesi di 
questo anno, l2 media delle tra- 
smissioni cattoliche rimane invaria- 
ta. Ci vengono inoltre segnalate al- 
tre interessanti notizie quali quella 
che nello scorso anno ila KRO ha 
trasmesso in totale 2.705 celebrazio- 
ni religiose, mentre il Giornale Ra- 
dio Cattolico ha raggiusto J 312.639 
abbonati. 
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SPEDIZIONE IN- ABBONAMENTO POSTALE 


a {6 NOVEMBRE 1962 , 


JA. XIX - N. 46 (966) : 
| PUBBLICITA’ (per mm, di col.: ¢ Commerc. L. 100. finanz. cronaca L. 200. Rivelg. alla 


# 


Domenica 


‘Nella mattinata di sabato 8, una grave sciagura si è verificata 
in un deposito di carburante, procurando la morte di sei- 
operai. L'incendio, che ha distrutto buona porte del deposito: 


stato causato dalle sc 
autobotte. 


AIl’ Associazione milanese « Famiglia Meneghina» un gruppo 
di giornalisti sportivi ha offerto a Coppi una medaglia d'oro 
quale'riconoscimento al migliore atleta della bicicletta nel ’52; 


Intanto 


campionissimo sta correndo da vittorioso il 


il 


Nella breve sosta fatta a Koma, provenendo. da Malta, il Re di 
Svezia ha visitata i più significativi monumenti della Capitale, 
tra į quali ta- restayrata Chiesa det Ss. Giovanni e Paolo. | 


, ari-delVONU combattenti in Corea fanno omaggio in un 
cimitero di guerra alle tombe dei commilitoni caduti nella lotta. 
per Vespansionismo nell’Asia orientale. 


A Redipuglia in cui riposano miglfaia di soldati, quasi tutti ‘appurtenant alla gigriosa IH Armata, è statà celebrata quest'anno 
storica data del 4 novembre con un pellegrinaggio. nazionale di ex- militari della guerra 1915-18 cui hanno partecipato il 
residente della Repubblica e il Capo del Governo. Alla presenza di oltre 150.000 convenuti, l’on. De Gasperi ha pronunciato 
un discorso per invitare gli italiani a superare le difficolta del presente In fraternità d'intenti e nello spirito di unione che 

portò gli italiani alla realizzazione della completa indipendenza nazionale. : 


Lo scrittore cattolico francese François Mauriac ha avuto Ii Sottosegretario Taviani, ricevuto alla stazione di Vienna 
pa falto riconoscimento dei suoi meriti con l'assegnazione del dal Ministro’ degli: Esteri. austriaco Gruber, con il quale ha 
f io Nobel 1952 per la letteratura. L’Ambasciatore di avuto uno — vedute sui problemi politici ed economici, _ 
. .Svezia a Parigi si congratula con lo scrittore. „comuni all’italia e all’Austria. , 


Cencess: S. p. A. Manzoni & C. - Vir S. Tel, 64091 . Milano: v. Agnello, 17 Sug 
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“Le sport nella cosclenia religiosa 
e morale 


‘Sabate 8 il Sömmo Pontefice- ka ricevuto a Ca- 
stelgandolfo i partecipanti al Congresso scientifico 
nazionale dello Sport. è dell’ soaren fisica, che 
si è svoito a Roma la settimana scors 

Rivolgendo la sua parola- ai presenti, “Pio XH ha 
toccato i problemi religiosi é morali derivanti dal- 
Vattivita ginnico-sportiva e ha indicato le -norme 
atte a regolaria. - 

Stabilite ie finalità dello sport’ è della ginnastica, 

Papa ha dato quegli insegnamenti che si pos- 
sono trarre, per anima e per il corpo alla tuce 
della Sacra "Scrittura e del -pensiero. cattolico, escliu- 
dendo alcune forme che contrastano con i prin- 
cipi religiosi e morali -rettamente applicati. 

Infatti la sana dottrina inseona a rispettare il 
corpo ma non‘a stimario oltre il giusto, per cui 
non al -corpo tratto dal timo della terra spetta il 
primato del composto umano, ma ailo spirito, al- 
VPanima spirituale. Come vi è una ginnastica e 

: uno sport che con ia loro austerità concorrono. a 

raffrenare gli istinti, così si hanno altre forme di 
‘sport, che ji svegliano sia con ta forza violenta, 
sia con la seduzione della sensualita. L’uso e lo 
sviluppo del corpo, delle sue enernie, della sug- 
- bellezza. deve essere ai servizio di qualche cosa 
più nobile é duratura qual’é l'anima che ‘ne è il. 
fattore determinante e definitivo di ogni esterna 
operazione. 
a Volete agire rettamente nella -ginnastica è. nel- 
sport? — ha detto il Santo Padre — apneni 
Comandamenti. Rendete in primo. 
Vonore ‘che gli è dovuto, e sopratt:itto santificate 
A w gióòrno del Sidnore, poiché lo sport non esime 
dagli obblighi religiosi. ” lo sono il Signore Iddio 
tuo” — diceva |l’Altissimo nel Decalogo’ — ” Non 
avere altro Dio di fronte a me ” nemmeno cioè 
it proprio corpo negli esercizi fisici e nello sport: 
sarebbe quasi un ritorno al paganesimo. — Pari- 
menti il quarto comandament, espressione e tu- 
tela dell'armonia intesa dal Creatore in seno alla 
famiglia, ricorda la fedeltà agli obblighi familiari, 
quali. debbono anteporsi alle credute esigenze 
dello sport e delle associazioni sportive. 

Dai divini comandamienti viene altresì protetta 

la vita ed altrui, te sanità propria ed al- 


ao 


tamente a serio pericolo. con la o 
sport. 

Da essi traggono forza anche quelle leggi, gia 
note agli atleti del paganesimo, che i genuini spor- 
tivi mantengono giustamente come leagi inviola- 
bili nel giuoco `e nella gare, e sono aitrettanti pun- 
ti di onore: schiettezza, lealtà, spirito cavallere- 
sco, per cui aborrisconö, come da macchia disono- 

rante, dall’impiego dell’astutia e deli’inganno; il 
buon nome. e l'onore dell’avversario è a toro al- 

trettanto caro e rispettabile quanto | it proprio. 

L’agone fisico’ diventa" così otasi un’ascesi di 

virtù umane.e¢ cristiane; tale anzi deve diventare 
ee ed essere, per. quanto duro sia Jo sforzo richiesto, 
dei, “amorati.e sia pre- 

-servato pviazio stiche, che ne ab- 

 babserebbero il- valore e la noblità. 

Ecco in bréve ciò- che significa la formula: Vo- 
lete“ agire rettamente nella ginnastica, nel giuoco, 
nello sport? Osservate i comandamenti — i co- 
mandamenti nel toro senso phiettivo, semplice 

chiaron. 

Domenica 10, i, “H Sommo Pontefice ha rice- 
vuto altri gruppi- di scortivi e, precisamente, gli 
organizzatori della « Coppa Mediterraneo », moto- 
ciclisti èe dirigenti Moto Club Roma » e 

ta b. 

* 


_.. La commemorazione 
di Fra’ Giovanni da Pian del Carpine 


$i è svolta domenica ad Assisi, la. commemo- 
razione di<uno dei primi e più illustri- figli di San 
Francesco, fra Giovanni da Pian del Carpine, .nel- 
la ricorrenza del VH Centenario della morte. 
Fra’ Giovanni- da Pian del Carpine fu inviato 
- dal Santo di Assisi, nel 1221, in Germania, dą dove 
©- con 27 confratelli passò in Boemia, in- Ungheria, 
in Danimarca, in Norvegia, in Polonia. Successiva- 
mente, fu Ambasciatore del Pana Innocenzo IV 
(1243-1254) presso il Gran Khan dei Tartari e que- 
sto, lui frate inerme e gia di eta avanzata, esor- 
tò nel presentare le credenziali, a “cessare le 
stragi che avevano gia travolto la Russia, la Po- 
lonia, e aitri Stati. La valanga mongolica, infatti, 
si arrestò e l'Occidente fu salvo. 
` -Nella giornata commemorativa di Assisi, il pa- 
dre Bigaroni ha illustrato. la figura del più 'audace 
missionario francescano sulla via dell'Oriente, men- 
tre il prof. Franceschini, della Universita Catto- ` 
lica del Sacro Cuore, ha rievocato l'opera e i sa- 
- ¢rifici di fra’ Giovanni, H quafe ebbe.il merito di 
aprire per fa prima voita. una via fra. l'Oriente e 
-V'Occidente. . 


-Tl 90° di Mons. Carinci- 


In occasione del compimento del -90° anno 
di S, E. Mons. Alfonso Carinci, Arcivescovo tito- 
tare di Seleucia d’Isauria e Segretario della Con- 
gregazione dei Riti, it Papa ha inviato al vene- 
rando Presule, un telegramma d’auguri e di be- 


neðizione. 


Un’ ‘importante sentenza 
di un tribunale messicano 


Per la prima volta dal 1875, il Tribunale spe- 
ciale di Citta del Messico ha..riconosciuto legal- 
mente valido il matrimonio reliaioso; finora, in- 
fatti, era riconosciuta soltanto la validità del ma- 
trimonio civile. 


nN - Commentando la sentenza de} Tribunale, jl se- 


gretario dell’ Arcivescovo di Citta. del Messico, ha 
detto che Ja sentenza stessa costituisce, a suo mo- 
do di vedere, un importante passo verso il -rico- 
noscimento: dei ‘diritti della Chiesa Cattolica nel 


Paese. 


« Latinitas » 


Sotto gli auspici della Santa Sede e con lidia; 
vazione del Sommo Pontefice; inizierà le pubblica- 
zioni, nel prossimo anno, la nvova rivista « Lati- 
nitas » (Latinita), dovuta all'iniziativa di un grup- 
po di latinisti della Curia Romana. 

La nuova pubblicazione, che sara redatta in Jin- 
gua tatina, cosi da poter essere letta da tutti gli 


studiosi del mondo, si.propene di promuovere to 
de! buon latino e ruse vivo della lingua di. 
oma. 


strale — sara diretto da un Comitato dli cui fanno 
parte il padre Eger, dei Canonici regolari tatera- 
nensi, Mons. Giuseppe Del Ton, della Segreteria 
di Stato, i padri Genovesi e Trinchetti, della Com- 
pagnia ai Gesù e i docenti universitari, proff. Te- 


scari e Funaioli. 
SANDRO CARLETTI 
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